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DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

18.06.2002 N. 28

Proroga del programma triennale dei
servizi per l’impiego, delle politiche
formative e del lavoro - 1999-2001.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

di prorogare, per le motivazioni espresse in
premessa, il ‘‘Programma Triennale dei Servizi
per l’impiego, delle Politiche formative e del la-
voro - 1999/2001’’ sino al 31 dicembre 2002 e
comunque non oltre l’approvazione del nuovo
Programma Triennale.

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

I CONSIGLIERI SEGRETARI
Mario Maggi

Vincenzo Nesci

DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

18.6.2002 N. 29

Programma di attività dell’Agenzia Li-
guria Lavoro per l’anno 2002.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

di approvare il seguente:

Programma di attività
dell’Agenzia Liguria Lavoro

relativo all’anno 2002

Premessa

Il 2002 costituisce il terzo anno di attività

dell’Agenzia Liguria Lavoro - ente strumentale
della Regione Liguria - struttura che comunque
deriva da una lunga esperienza di organo peri-
ferico del Ministero del Lavoro.

Se il 2000, primo anno di funzionamento, è
stato rivolto allo svolgimento di attività ricogni-
tiva, istruttoria, organizzativa e propedeutica ri-
spetto alle fasi di realizzazione da attuarsi suc-
cessivamente, il 2001 è stato dedicato a delineare
operativamente il ruolo dell’Agenzia e a conse-
guire la massima efficienza ed efficacia
nell’espletamento delle attività alla stessa attri-
buite.

Per l’anno 2002 si intende stabilire un pro-
gramma di lavoro che consenta alla Regione di
utilizzare al meglio l’Agenzia quale risorsa effet-
tivamente aggiuntiva rispetto agli interventi delle
strutture del Dipartimento Lavoro, Formazione
e Servizi alla Persona e quale strumento di as-
sistenza e sostegno al sistema dei servizi per l’im-
piego e al complesso delle attività delle politiche
formative e del lavoro.

Il Programma di lavoro è articolato nelle se-
guenti aree di attività che costituiscono compe-
tenze dell’Agenzia:

1. osservatorio sul mercato del lavoro - monito-
raggio delle politiche formative e del lavoro;

2. assistenza al sistema regionale;

3. informazione e comunicazione di sistema;

4. orientamento;

5. interventi per le persone disabili o comunque
svantaggiate;

6. sistema informativo;

7. collegamento con la rete delle agenzie nazio-
nali;

8. attività su richiesta di soggetti pubblici e pri-
vati.

Nello svolgimento delle proprie competenze
l’Agenzia è tenuta ad osservare le direttive della
Giunta regionale in ordine alla priorità, alle mo-
dalità generali di svolgimento delle attività asse-
gnate, ai relativi finanziamenti.
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Nell’ambito di cui sopra l’Agenzia dovrà atte-
nersi alle indicazioni attuative e tecniche che sa-
ranno fornite dal Dipartimento Lavoro, Forma-
zione e Servizi alla Persona.

La Giunta Regionale può altresì, qualora ne
ravvisi la necessità, attribuire all’Agenzia Liguria
Lavoro compiti di assistenza tecnica all’attività
degli uffici regionali. Al verificarsi di particolari
esigenze non prevedibili nel presente program-
ma, la Giunta regionale previo parere della com-
petente Commissione Consigliare, può assegnare
all’Agenzia lo svolgimento di ulteriori incarichi
ricompresi nell’ambito delle competenze attri-
buite dalla l.r. 27/98 

Il programma di lavoro dell’Agenzia Liguria
Lavoro relativo all’anno 2002 si articola come se-
gue.

1. Osservatorio sul mercato del lavoro - mo-
nitoraggio delle politiche formative e del la-
voro 
Attribuzioni

È attribuita all’Agenzia Liguria Lavoro la
competenza di realizzare e mantenere un siste-
ma regionale di osservazione e di monitoraggio
che consenta alla Regione, agli altri soggetti isti-
tuzionali e sociali, nonché ai cittadini, l’acquisi-
zione di informazioni, dati e notizie per l’analisi,
lo studio ed il controllo dell’andamento del mer-
cato del lavoro ligure, e delle politiche formative
e del lavoro.

Descrizione delle attività

L’Osservatorio sul mercato del lavoro rileva
informazioni dati e notizie del mercato del lavo-
ro ligure sia attraverso i sistemi standard di ri-
levazione statistica, sia mediante ricerche speci-
fiche. Procede alla elaborazione delle informa-
zioni acquisite e fornisce alla Regione le analisi
richieste ed utili ai fini della programmazione e
della gestione delle attività di formazione e di
occupazione. L’Osservatorio, su richiesta, può
fornire informazioni anche agli Enti locali, ter-
ritoriali e ad Enti Pubblici Statali ed agli altri
soggetti pubblici e privati operanti a vario titolo
nel settore. Le attività dell’Osservatorio sono
quindi finalizzate a garantire la completezza del-
le informazioni relative al quadro del mercato
del lavoro regionale e quindi costituiscono un
supporto per le attività di programmazione e di
indirizzo di pertinenza regionale, nonché per

l’attività gestionale affidata alle Province. 

In particolare l’attività di monitoraggio con-
siste nello svolgimento dei compiti tecnici e nella
definizione dei protocolli operativi e del connes-
so sistema di indicatori, relativi alla valutazione
degli esiti e dell’impatto degli investimenti,
nell’analisi degli interventi e nel supporto alle
strutture regionali e ai processi decisionali.

Tali attività sono svolte sulla base delle diret-
tive e nei limiti definiti dalla Giunta regionale e
dal Dipartimento regionale Lavoro, Formazione
e Servizi alla Persona.

Restano valide le considerazioni metodologi-
che e di impostazione generale formulate in ma-
teria nell’ambito del programma di attività
dell’Agenzia per l’anno 2001.

Al fine di consentire alla Regione la program-
mazione delle indagini in materia di mercato del
lavoro, è istituito un Comitato Tecnico Scienti-
fico la cui composizione, compiti e modalità di
funzionamento sono definiti con provvedimento
della Giunta regionale.

Il Comitato ha sede presso l’Agenzia Liguria
Lavoro che ne garantisce le funzioni di segrete-
ria tecnica-amministrativa e di supporto organiz-
zativo.

Obiettivi

Per quanto riguarda l’attività dell’Osservato-
rio:

a) manutenzione e sviluppo degli archivi dell’Os-
servatorio sul mercato del lavoro;

b) realizzazione di uno studio di fattibilità volto
all’estensione dell’attuale sistema informativo
anche ad altre banche dati regionali e provin-
ciali con particolare riferimento a quelle cen-
site nell’ambito del piano di innovazione del
sistema di orientamento professionale (legge
492/88);

c) aggiornamento settimanale dell’area dedicata
all’Osservatorio sul mercato del lavoro
nell’ambito del Portale internet regionale de-
dicato al lavoro;

d) realizzazione di tre rapporti quadrimestrali e
di uno annuale sui valori e le dinamiche del
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mercato del lavoro in Liguria e distribuzione
ai diversi soggetti interessati;

e) realizzazioni di indagini settoriali su fabbiso-
gni professionali delle imprese, in particolare
nei settori del commercio, turismo e servizi,
in collaborazione con gli Enti Bilaterali;

f) realizzazione di un nuovo strumento di rile-
vazione dell’andamento dei fabbisogni profes-
sionali espressi in Liguria denominato ‘‘baro-
metro delle professioni’’ aggiornato e divulga-
to mensilmente tramite il Portale internet re-
gionale dedicato al lavoro e la pubblicazione
mensile ‘‘Io Lavoro Forum’’;

g) effettuazione di una indagine sui fabbisogni
professionali del settore socio-sanitario riferi-
to alle figure che vengono formate dall’Uni-
versità degli Studi di Genova, nonchè di quel-
le la cui formazione è di competenza della
Regione;

h) aggiornamento dell’indagine sui flussi immi-
gratori.

Per quanto attiene l’attività di monitoraggio:

a) realizzazione di una indagine campionaria e
redazione di un rapporto di monitoraggio sui
piani di inserimento professionale;

b) realizzazione di una indagine campionaria e
redazione di un rapporto di monitoraggio sui
tirocini di orientamento professionale e for-
mativi;

c) realizzazione di una indagine campionaria e
redazione di un rapporto di monitoraggio sui
corsi di formazione integrata superiore
(IFTS); 

d) realizzazione di una indagine campionaria e
redazione di un rapporto di monitoraggio
sull’efficacia ed efficienza delle iniziative di
stabilizzazione dei lavoratori socialmente uti-
li;

e) realizzazione di una indagine campionaria e
redazione di un rapporto di monitoraggio
sull’applicazione della legge regionale
41/1995;

f) realizzazione di una indagine sull’universo
degli iscritti e redazione di un rapporto di

monitoraggio sugli esiti occupazionali dei
corsi di formazione professionale relativa-
mente al triennio 1999 - 2001.

2. Assistenza al sistema regionale

Attribuzioni

È attribuita all’Agenzia Liguria Lavoro la
competenza di fornire assistenza al sistema re-
gionale dei servizi per l’impiego.

Descrizione delle attività

L’assistenza al sistema regionale dei servizi
per l’impiego consiste nello svolgimento di sup-
porto tecnico e amministrativo alle strutture re-
gionali del Dipartimento regionale Lavoro, For-
mazione e Servizi alla Persona nella materie di
cui alla legge regionale n. 27/98, su richiesta e
secondo le modalità e le indicazioni forniti dalla
Giunta regionale e dallo stesso Dipartimento.
Consiste altresì nel fornire assistenza tecnica agli
altri soggetti del sistema dei servizi per l’impiego
ai fini di una efficace programmazione degli in-
terventi da realizzare nel territorio.

Obiettivi

a) Realizzazione di un sistema articolato di stan-
dard di riferimento per i servizi per l’impiego
sia sotto il profilo della qualità e quantità del-
le prestazioni che delle risorse;

b) realizzazione di una indagine puntuale sulla
situazione in atto presso tutti i Centri per
l’Impiego della Liguria con particolare riferi-
mento alle risorse impiegate ed ai risultati
conseguiti;

c) predisposizione di un aggiornamento del Re-
pertorio degli attestati professionali di quali-
fica o specializzazione (di cui alla delibera-
zione della Giunta regionale n. 2409 del
27.6.1997) attraverso le necessarie modifiche
ed integrazioni;

d) realizzazione di interventi di informazione e
promozione per incentivare il collocamento al
lavoro dei dirigenti disoccupati svolto dalle
Province;

e) produzione di guide, manuali ed altro mate-
riale a supporto dell’attività degli operatori
dei servizi per l’impiego, nonché di materiale
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informativo e divulgativo per gli utenti dei
servizi, secondo gli standard di comunicazio-
ne definiti dalla Regione;

f) assistenza tecnica alle strutture regionali ed
in particolare:

• nella gestione operativa dei programmi di
intervento derivanti dai finanziamenti mi-
nisteriali (leggi 236/1993 e 53/2000);

• nella gestione operativa dell’iniziativa Co-
munitaria Equal;

• nella gestione della relazione finale sulla
realizzazione del Piano di innovazione del
sistema di orientamento professionale
(legge 492/88);

• nello svolgimento dell’attività ispettiva e di
controllo;

• nella revisione della legge regionale sugli
incentivi occupazionali;

g) sviluppo dell’attività del Centro Risorse ed in
particolare:

• attivazione di un servizio di documenta-
zione con accesso riservato agli utenti del
sistema informativo ‘‘Liguria in rete’’;

• attivazione di un programma articolato di
incontri, seminari finalizzati alla informa-
zione e all’aggiornamento per gli operatori
del sistema dei servizi per l’impiego.

3. Informazione e comunicazione di sistema

Attribuzioni

È attribuita all’Agenzia Liguria Lavoro la
competenza di gestire le attività tecniche ed or-
ganizzative inerenti l’informazione e la comuni-
cazione in materia di lavoro.

Descrizione dell’attività

Negli anni 2000-2001 la Regione ha trasferito
all’Agenzia Liguria Lavoro la gestione operativa
di alcune attività di comunicazione in preceden-
za svolte direttamente quali: la pubblicazione
settimanale Liguria Lavoro on line e il servizio
televideo. Inoltre la Regione ha affidato all’Agen-
zia la realizzazione di nuovi servizi quali: il call

centre (numero verde), l’alimentazione del Por-
tale internet regionale sul lavoro, la realizzazio-
ne di un inserto settimanale sulla stampa quoti-
diana, la realizzazione di nuove pubblicazioni a
stampa settimanali e mensili.

Attività dell’anno 2002 è quella di dare orga-
nicità e sistematicità ai diversi strumenti di in-
formazione e comunicazione. La programmazio-
ne, la tipologia e l’impostazione delle informa-
zioni e delle comunicazioni da divulgare nel cor-
so dell’anno sono stabilite dalla Regione che si
avvale anche di un apposito Comitato di Reda-
zione i cui compiti, composizione, e modalità di
funzionamento sono definiti con provvedimento
della Giunta regionale.

Il Comitato ha sede presso l’Agenzia Liguria
Lavoro che ne garantisce le funzioni di segrete-
ria tecnica-amministrativa e di supporto organiz-
zativo.

Obiettivi

a) Migliorare il sistema di raccolta delle propo-
ste di lavoro con l’obiettivo di conseguire un
aumento di almeno del 30 per cento del vo-
lume delle offerte divulgate;

b) prosecuzione e miglioramento dell’esperienza
dell’inserto settimanale sulla stampa quotidia-
na, già realizzata nel corso dell’anno 2001;

c) effettivo avvio delle pubblicazioni a stampa
settimanale e mensile ‘‘Io lavoro news’’ e ‘‘Io
lavoro forum’’ come da progetto triennale già
approvato dalla Giunta regionale con delibe-
razione n. 835 del 17.7.2001;

d) prosecuzione del servizio di trasmissione te-
levisiva di testi;

e) effettivo avvio di un telegiornale-lavoro come
da progetto, della durata di dodici mesi, già
approvato dalla Giunta regionale con delibe-
razione n. 439 del 12.4.2001;

f) alimentazione del Portale internet regionale
dedicato al lavoro come da progetto, della du-
rata di dodici mesi, già approvato dalla Giun-
ta regionale con deliberazione n. 439 del
12.4.2001;

g) prosecuzione e miglioramento del servizio di
call centre (numero verde) come da progetto,
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della durata di dodici mesi, già approvato dal-
la Giunta regionale con deliberazione n.439
del 12.4.2001, ed in particolare:

• estensione delle competenze offerte trami-
te esperti dei diversi settori e ambiti pro-
fessionali;

• realizzazione di un servizio specialistico
per le imprese su temi di rilevante interes-
se per l’occupazione regionale;

• promozione e divulgazione di attività e di
progetti di interesse regionale;

• elaborazione di relazioni dettagliate sul
numero e sui contenuti dei contatti telefo-
nici e sulla soddisfazione degli utenti;

4. Orientamento

Attribuzioni

È attribuita all’Agenzia Liguria Lavoro la
competenza di svolgere per conto della Regione
attività di supporto tecnico in materia di orien-
tamento scolastico e professionale.

Descrizione dell’attività

L’Agenzia svolge attività di assistenza alle di-
verse realtà regionali operanti nel campo
dell’orientamento scolastico e professionale af-
finché le esperienze maturate possano essere ac-
quisite dalla Regione e inserite in un sistema re-
gionale integrato e possano essere programmate
le necessarie iniziative di adeguamento metodo-
logico. L’Agenzia svolge funzioni di promozione
di iniziative sperimentali, di supporto al coordi-
namento delle attività in corso nonché alla defi-
nizione di standard qualitativi regionali. 

Tali attività sono svolte sulla base delle diret-
tive e nei limiti definiti dalla Giunta regionale e
dal Dipartimento regionale Lavoro, Formazione
e Servizi alla Persona.

Obiettivi

a) Svolgimento di azioni di supporto al coordi-
namento regionale del sistema di orientamen-
to scolastico e professionale anche con riferi-
mento al Protocollo d’Intesa stipulato in ma-
teria tra Regione, Province, Ufficio Scolastico
Regionale, Università degli Studi di Genova,

con l’adesione di altri soggetti;

b) promozione e organizzazione per conto della
Regione di manifestazioni di orientamento
professionale e per il lavoro ed in particolare
dell’edizione 2002 di Formula Salone
dell’orientamento, della formazione e del la-
voro;

c) sviluppo del censimento delle ‘‘buone prati-
che’’ in materia di orientamento e pubblica-
zione di un rapporto di sintesi rivolto agli
operatori del settore;

d) promozione di nuove iniziative di orienta-
mento per i genitori;

e) promozione di nuove iniziative di orienta-
mento, con la metodologia dell’alternanza tra
studio e lavoro, finalizzate alla diffusione e
alla crescita dell’interesse per le professioni
socio-sanitarie.

5. Interventi per le persone disabili o comun-
que svantaggiate

Attribuzioni

È attribuita all’Agenzia la competenza di svol-
gere azione di supporto tecnico progettuale per
l’inserimento lavorativo delle persone svantag-
giate.

Descrizione dell’attività

Le attività dell’Agenzia Liguria Lavoro nei
confronti delle persone disabili o comunque
svantaggiate sul mercato del lavoro consistono
nella realizzazione di progetti elaborati
dall’Agenzia stessa sulla base delle linee strate-
giche regionali. Tali interventi possono consiste-
re anche in azioni di supporto tecnico alle strut-
ture regionali e provinciali per quanto riguarda
gli interventi di rispettiva competenza. Le attivi-
tà sono svolte sulla base delle direttive e nei li-
miti definiti dalla Giunta regionale e dal Dipar-
timento regionale Lavoro, Formazione e Servizi
alla Persona.

Obiettivi

a) predisposizione di uno studio preliminare alla
realizzazione di un programma integrato di
interventi finalizzato alla promozione occupa-
zionale delle persone svantaggiate nell’ambito
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delle attività del Dipartimento regionale La-
voro, Formazione e Servizi alla Persona;

b) creazione di una rete informativa relativa alle
esperienze e alle ‘‘buone pratiche’’ in materia
di inserimento lavorativo delle persone svan-
taggiate a disposizione degli operatori del set-
tore;

c) realizzazione di una indagine sull’applicazio-
ne della legge 68/1999 relativa all’occupazione
delle persone disabili che prenda in esame i
risultati lavorativi conseguiti, il comporta-
mento delle aziende rispetto agli obblighi e
l’azione svolta dai servizi preposti;

d) realizzazione di uno studio comparato di
esperienze di promozione occupazionale di
persone svantaggiate svolte in altre regioni
europee e trasferibili nella realtà ligure;

e) elaborazione e pubblicazione di guide e ma-
nuali a supporto dell’attività degli operatori
che si occupano di inserimento lavorativo di
soggetti svantaggiati.

6. Sistema informativo

Attribuzioni

È attribuita all’Agenzia la competenza di con-
correre con la Regione e le Province alla realiz-
zazione del sistema informativo del lavoro e del
sistema informativo regionale integrato per l’oc-
cupazione.

Descrizione dell’attività

Le attività dell’Agenzia Liguria Lavoro consi-
stono nella fornitura del necessario supporto alla
Regione e alle Province per la realizzazione del
sistema informativo del lavoro e del sistema in-
formativo regionale integrato per l’occupazione.

Le attività sono svolte sulla base delle diret-
tive e nei limiti definiti dalla Giunta regionale e
dal Dipartimento regionale Lavoro, Formazione
e Servizi alla Persona.

Obiettivi 

a) realizzazione della rete informatica interna e
del collegamento con quella regionale;

b) inserimento in rete con tecnologia internet/in-

tranet/extranet degli archivi dell’Osservatorio
sul mercato del lavoro;

c) alimentazione del Portale internet regionale
in materia di lavoro;

d) realizzazione di una banca dati dirigenti di-
soccupati fruibile da parte degli stessi, delle
Province e degli altri soggetti autorizzati;

e) supporto con adeguata tecnologia informatica
degli strumenti informativi del Centro Risor-
se.

7. Collegamento con la rete delle agenzie na-
zionali

Attribuzioni

È attribuita all’Agenzia la competenza di ga-
rantire i necessari collegamenti con la rete delle
agenzie che operano con analoghe competenze
a livello nazionale ed europeo al fine di acquisire
significative esperienze da diffondere a livello
della Liguria.

Descrizione dell’attività

Le attività dell’Agenzia Liguria Lavoro consi-
stono nella instaurazione e nel mantenimento di
adeguate relazioni di informazione e di scambio;
nella raccolta e nella trasmissione di documen-
tazione; nella acquisizione e nella divulgazione
di esperienze, studi e progetti.

Le attività sono svolte sulla base delle diret-
tive e nei limiti definiti dalla Giunta regionale e
dal Dipartimento regionale Lavoro, Formazione
e Servizi alla Persona.

Obiettivi

a) integrare l’indagine sulle esperienze e le ‘‘buo-
ne pratiche’’ realizzate dalle agenzie regionali;

b) intensificare i rapporti di collaborazione con
le altre agenzie regionali al fine di acquisire
le elaborazioni tecniche già sviluppate nelle
diverse materie di competenza.

8. Attività su richiesta di soggetti pubblici e
privati

Nell’ambito delle materie di propria compe-
tenza, come definite dall’articolo 11 della legge
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regionale n.27/1998, nonché delle attività defini-
te dal presente programma, l’Agenzia Liguria La-
voro può svolgere ulteriori attività su richiesta
di soggetti pubblici o privati, con oneri a carico
dei richiedenti.

In particolare si individuano, in modo non
esaustivo, le seguenti attività:

a) progetto per reinserimento lavorativo di di-
soccupati oltre i 40 anni finanziato dal Mini-
stero del Lavoro;

b) progetto di reinserimento lavorativo di inva-
lidi del lavoro in fase di approvazione da par-
te dell’INAIL nazionale;

c) convenzioni con le Amministrazioni provin-
ciali per l’erogazione di specifici servizi;

d) studio sulle professioni nella grande distribu-
zione richiesto da aziende del settore.

Tali attività, di carattere subordinato rispetto
a quelle previste dal presente programma, sono
svolte sulla base di rapporti convenzionali che
ne definiscano le modalità operative nonché gli
oneri a carico del soggetto beneficiario a fronte
della prestazione erogata.

Le entrate economiche conseguenti a dette at-
tività sono comunicate dall’Agenzia alla Regione.

Relazione sull’attività

Con riferimento alla realizzazione del presen-
te programma di attività l’Agenzia Liguria Lavo-
ro dovrà produrre entro il mese di febbraio
dell’anno 2003 una specifica relazione che indi-
chi gli obiettivi ed i risultati conseguiti.

L’Agenzia inoltre dovrà trimestralmente re-
lazionare alla Regione sull’andamento delle at-
tività e sul rendiconto delle spese necessarie,
secondo modalità stabilite dal Dipartimento
Lavoro, Formazione e Servizi alla Persona, che
dovrà altresì individuare, ai fini delle necessa-
rie valutazioni, specifici indicatori di risultato
da riferirsi agli obiettivi di cui al presente pro-
gramma.

Costi del programma

I costi di struttura dell’Agenzia Liguria Lavo-
ro per la realizzazione del programma sono pari

a 1.523.500 Euro, ammontare corrispondente a
quello dell’anno 2001.

Il programma affida inoltre all’Agenzia la rea-
lizzazione di attività che necessitano l’acquisizio-
ne di nuovi beni e servizi, in particolare:

• Call Centre - numero verde esperto sul lavoro;

• Portale internet - telegiornale lavoro - televi-
deo - pubblicazioni e inserti su quotidiani in
tema di lavoro;

• sviluppo del Centro Risorse e del servizio di
documentazione;

• progetto di orientamento per giovani in attivi-
tà scolastica;

• organizzazione della manifestazione ‘‘Formu-
la’’;

• corsi di orientamento per genitori;

• progetto dedicato a soggetti svantaggiati;

• promozione della legge per l’inserimento dei
dirigenti disoccupati nelle piccole e medie im-
prese;

• ricerca sugli esiti della formazione professio-
nale;

• analisi di settore sui fabbisogni occupazionali
delle imprese in collaborazione con gli Enti
Bilaterali;

• individuazione degli standard dei centri per
l’impiego.

Tali attività sono finanziate con risorse pari
a 1.504.000 Euro derivanti dal Fondo Sociale
Europeo - Obiettivo 3, dal Ministero del Lavoro
e in minima parte cofinanziati dalla Regione.

Un terzo circa di tali costi corrisponde ad at-
tività e servizi sostenuti in precedenza diretta-
mente dalla Regione e pertanto rappresentano
per l’Agenzia delle partite di giro.

Il programma prevede ulteriori attività su ri-
chiesta e con costi a carico di soggetti pubblici
e privati, per un valore pari a 1.240.000 Euro,
riferite in particolare a:
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• progetto per il reinserimento al lavoro di di-
soccupati ultra quarantenni finanziato dal Mi-
nistero del Lavoro;

• progetto per l’inserimento al lavoro di invalidi
del lavoro in corso di approvazione da parte
dell’INAIL nazionale.

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Mario Maggi

DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

26.6.2002 N. 33

Piano del Parco naturale regionale di
Portofino ai sensi dell’articolo 18 del-
la legge regionale 22 febbraio 1995 n.
12 e successive modificazioni.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare il Piano del Parco naturale
regionale di Portofino, adottato con deliberazio-
ne del Consiglio dell’Ente Parco 5 novembre
2001 n. 77, con le modifiche all’azzonamento del
Parco conseguenti all’accoglimento delle osser-
vazioni sulle quali l’Ente Parco si è espresso fa-
vorevolmente, come precisato in premessa, e con
le modifiche al testo delle Norme di Attuazione
riportate dettagliatamente nell’Allegato 1.2 alla
presente deliberazione, conseguenti all’operazio-
ne di affinamento sopra indicata;

2. di dare atto che gli atti ed elaborati del
Piano del Parco naturale regionale di Portofino,
come sopra approvato, debitamente vistati dal
Dirigente dell’Ufficio Parchi e Aree Protette, al-
legati al presente provvedimento quale sua parte
integrante e necessaria, sono costituiti da: 

• Allegato 1: Voto n. 18 del 4 aprile 2002 del
Comitato Tecnico Regionale per il Territorio,
Adunanza Generale (3 pagine)

• Allegato 1.1 ‘‘Relazione Istruttoria’’ (26 pagine)

• Allegato 1.2 ‘‘Norme di attuazione contenenti
le modifiche regionali’’ (44 pagine)

• Allegato 2: cartografie di piano (5 pagine):

perimetrazione delle fasce di protezione

tavola n. 2.1 ovest, scala 1:10.000, come mo-
dificata d’ufficio;

tavola n. 2.1 est, scala 1:10.000;

sistema della tutela attiva, della fruizione e
aree progetto

tavola n. 3 ovest, scala 1:10.000, come modi-
ficata d’ufficio;

tavola n. 3 est, scala 1:10.000, come modifi-
cata d’ufficio.

3. di dare atto che gli ulteriori atti ed elabo-
rati del Piano del Parco naturale regionale di
Portofino, come adottato, debitamente vistati dal
Dirigente dell’Ufficio Parchi e Aree Protette,
sono depositati agli atti dell’Ufficio medesimo e
sono costituiti da:

a) deliberazione del Consiglio dell’Ente Parco di
adozione del Piano del Parco 5 novembre
2001 n. 77;

b) deliberazione del Consiglio dell’Ente Parco 18
febbraio 2002 n. 5 di approvazione del pro-
nunciamento sulle Osservazioni presentate al
Piano del Parco e relativo allegato A conte-
nente le schede delle controdeduzioni;

c) Norme di Attuazione e Schede di Progetto;

d) Tavola 1 - Perimetrazione del Parco Naturale
Regionale, dei Siti di Importanza Comunita-
ria e dell’Area contigua - Scala 1:25.000;

e) Tavola 2 - Perimetrazione delle Fasce di Pro-
tezione del Parco Naturale Regionale distinta
in:

tavola 2.1 (ovest - est) - scala 1:10.000 

tavola 2.2 (ovest - est) - scala 1: 5.000 (limi-
tatamente all’Area Parco)
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f) Tavola 3 - Sistema della Tutela Attiva, della
Fruizione e Aree Progetto - scala 1:10.000;

4. di dare mandato ai competenti uffici della
Giunta Regionale di provvedere, a seguito della
approvazione del Piano del Parco, alla collazione
degli atti ed alla stesura definitiva degli elaborati
grafici e normativi, eventualmente avvalendosi
della collaborazione tecnica dell’Ente Parco, in
particolare per la trasposizione cartografica del-
la zonizzazione e conseguentemente alla pubbli-
cazione per estratto del presente atto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Liguria ai sensi
dell’articolo 18, comma 3, della legge regionale
22 febbraio 1995 n. 12 e successive modificazio-
ni.

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Mario Maggi

(seguono norme di attuazione del Piano del Parco)
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DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

02.07.2002 N. 34

Entità dell’indennità giornaliera da
corrispondere ai disoccupati avviati ai
cantieri scuola e di lavoro nell’anno
2002. Legge regionale 8 novembre
1988 n. 55 (norme per l’utilizzo tem-
poraneo di lavoratori in cantieri scuo-
la e di lavoro).

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

di aumentare per l’anno 2002, da lire 70.000
a 38.73 euro (pari a lire 75.000) la somma dell’in-
dennità giornaliera da corrispondere ai disoccu-
pati avviati ai cantieri scuola e di lavoro, di cui
alla legge regionale 8 novembre 1988 n. 55.

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Mario Maggi

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.06.2002 N. 587

Relazione illustrativa al Consiglio re-
gionale sull’attuazione della l.r. 8 ago-
sto 1995, n.40: ‘‘Disciplina della poli-
zia locale’’.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di approvare l’unita relazione concernente
l’attuazione della l.r. n.40 dell’8 agosto 1995 , re-
cante ‘‘Disciplina della polizia locale’’, corredata
dei relativi allegati, in vista della sua trasmissio-

ne al consiglio regionale, ai fini della ‘‘presa
d’atto’’ da parte dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.06.2002 N. 588

Estinzione I.P.A.B. Asilo infantile Re-
gina Margherita di Imperia - Porto
Maurizio.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA
 
Di estinguere la I.P.A.B. asilo infantile Regina

Margherita con sede ad Imperia - Porto Mauri-
zio, ai sensi della legge regionale 9 settembre
1998, n. 30 e del decreto legislativo 4 maggio
2001, n. 207;

Di devolvere l’importo di lire 1.333.075 non-
chè di tutti i beni eventualmente residui
dell’I.P.A.B. al Comune di Imperia al fine di de-
stinarli al servizio della comunità;

Di dare mandato al Sindaco del Comune di
Imperia per l’ esecuzione del presente provvedi-
mento;

Di pubblicare, per estratto, la presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.06.2002 N. 589

Associazione ‘‘A.I.E.D. - La Spezia’’ di
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La Spezia: riconoscimento di persona-
lità giuridica di diritto privato e iscri-
zione al registro delle persone giuridi-
che ai sensi del D.P.R. 10 febbraio
2000, n.361.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla Associazione ‘‘A.I.E.D. - La Spe-
zia’’ con sede in La Spezia, Piazza Caduti per la
Libertà n.34 e di approvare l’atto costitutivo e lo
Statuto in data 28 febbraio 2001, che si allegano
alla presente deliberazione in copia conforme
alla copia autentica in atti;

di iscrivere l’Associazione nel registro delle
persone giuridiche istituito con D.G.R. n.224 del
2 marzo 2001;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.06.2002 N. 590

I.P.A.B. Opera Pia Contubernio D’Al-
bertis per le Sordomute di Genova:
approvazione modifica istituzionale
da pubblica a privata.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Opera Pia
Contubernio D’Albertis per le Sordomute’’ di
Genova ha deliberato, in data 25 marzo 1998
di richiedere alla Regione Liguria il ricono-

scimento di personalità giuridica di diritto
privato a seguito della sentenza della Corte
Costituzionale n. 396/1988 che ha dichiarato
la illegittimità costituzionale dell’articolo 1
della legge 17 luglio 1890, n. 6972;

2) di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla Istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza ‘‘Opera Pia Contubernio
D’Albertis per le Sordomute’’ con sede a Ge-
nova ai sensi del D.P.C.M. 16 febbraio 1990
e dell’articolo 16 del decreto legislativo 4
maggio 2001, n. 207;

3) di attribuire al predetto Ente la personalità
giuridica di diritto privato, così come stabilito
dall’articolo 1 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n.
361, mediante iscrizione nel registro delle
persone giuridiche istituito presso la Regione
Liguria con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 224 del 2 marzo 2001;

4) di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente che,
entro il termine di mesi sei dalla data del pre-
sente provvedimento, dovrà essere adeguato
alla natura di fondazione con le modalità pre-
viste dall’articolo 17 del predetto D.L.vo
207/2001; 

5) di dare mandato al Presidente dell’Istituto per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6) di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata per estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.06.2002 N. 591

I.P.A.B. Conservatorio delle Figlie Di
N.S. Della Misericordia dette Le Filip-
pine’’ di Genova: approvazione modi-
fica statutaria.

LA GIUNTA REGIONALE
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omissis

DELIBERA

1) di approvare per i motivi esposti in pre-
messa, la modifica dell’articolo 2 dello Statuto
della I.P.A.B. ‘‘Conservatorio delle Figlie di N.S.
della Misericordia dette Le Filippine’’ con sede a
Genova, così come approvato dal Consiglio di
amministrazione della Istituzione con delibera-
zione n. 6 del 27/2/2002, nella formulazione al-
legata che forma parte integrante e sostanziale
al presente provvedimento;

Di pubblicare la presente deliberazione, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.06.2002 N. 600

Nulla osta ai sensi dell’art. 69 della
legge regionale 04.09.1997 n. 36 e suc-
cessive modificazioni, a variare il Pia-
no territoriale di coordinamento pae-
sistico in sede di approvazione del
Piano Urbanistico Comunale del Co-
mune di Civezza.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di rilasciare al Comune di Civezza, ai sensi
dell’art. 69 della ridetta legge regionale n.
36/1997 come modificata con legge regionale
3.5.2002 n. 19, il nulla osta a modificare il Piano
territoriale di coordinamento paesistico, come
da elaborato cartografico allegato quale parte in-
tegrante e sostanziale alla presente delibera per
quanto concerne:

a) Assetto insediativo: riclassificazione da Inse-
diamenti Sparsi soggetti a regime normativo

di Mantenimento (IS-MA) a Insediamenti
Sparsi soggetti a regime normativo di Modi-
ficabilità di Tipo B (IS-MO-B) dell’area a valle
dell’abitato storico corrispondente alla parte
unitaria dell’ambito di riqualificazione AR4;

b) Assetto vegetazionale: riclassificazione da
Colture Agricole - Impianti Sparsi di Serre
(COL-ISS) a Colture Agricole - Impianti Dif-
fusi di Serre (COL-IDS) dell’ambito di conser-
vazione AC5.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.6.2002 N. 601

Procedura di verifica-screening ex l.r.
38/98. Progetto di ampliamento della
centrale di cogenerazione a San Giu-
seppe di Cairo - Sv. Non assoggetta-
mento a procedura di VIA con prescri-
zioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di pronunciarsi nel senso che il progetto
presentato di Italianacoke s.p.a per l’ampliamen-
to della centrale di cogenerazione a S. Giuseppe
di Cairo non debba essere assoggettato a proce-
dura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai
sensi dell’art.10 della l.r. 38/1998, a condizione
che vengano osservate le prescrizioni di seguito
elencate:

a) siano utilizzate opportune forme di insono-
rizzazione al camino 

b) sia vengano effettuate da Arpal le misure di
emissioni sonore prima e dopo l’intervento;

c) non sia previsto l’uso di combustibile integra-
tivo rispetto al gas di processo della cokeria.

Anno XXXIII - N. 30                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                  Parte II 24.7.2002 - pag. 3386



d) sia data comunicazione al Dipartimento Pro-
vinciale ARPAL di Genova della data di avvio
della realizzazione delle opere previste, ai fini
dell’espletamento delle funzioni di controllo e
di verifica di cui all’art.14 della l.r. 38/98;

2) di dare atto che:

a) l’accettazione delle prescrizioni di cui sopra
da parte del soggetto proponente dovrà es-
sere inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 90 gior-
ni dalla pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.L; 

b) il presente provvedimento acquisterà efficacia
soltanto ad avvenuta positiva verifica da parte
dell’Ufficio VIA dell’ottemperanza sostanziale
alle prescrizioni come sopra apposte; 

c) contro il presente provvedimento può essere
inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi
dell’art. 18 della legge regionale 30 dicembre
1998 n.38, entro trenta giorni dalla pubblica-
zione sul B.U.R.L., fermo restando la possibi-
lità di ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale della Liguria, ai sensi della Legge
6.12.97 n. 1034, ovvero di ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato di cui al D.P.R.
24.11.71 N. 1199, rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla sua conoscenza.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.06.2002 N. 602

Procedura di VIA regionale ex l.r.
38/98. Progetto di ristrutturazione ed
ampliamento del Cantiere navale Fer-
retti S.p.A. di La Spezia. Parere posi-
tivo con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di esprimere pronuncia positiva di compa-

tibilità ambientale in merito al progetto presen-
tato dall’Autorità Portuale della Spezia per la ri-
strutturazione ed ampliamento del cantiere na-
vale Ferretti S.p.a. alla Spezia, a condizione che
vengano rispettate le seguenti prescrizioni:

a) dovranno essere adottate, in fase di realizza-
zione, tutte le cautele atte ad evitare la di-
spersione dei materiali di riempimento sia in
acqua che in aria (messa in opera preventiva
del palancolato di contenimento, bagnatura
dei cumuli di materiale, utilizzo di vasca con
annesso impianto di lavaggio per gli automez-
zi in entrata ed uscita);

b) dovrà essere incrementata la dotazione a
verde con funzione filtro verso la strada,
con la previsione di alberature ad alto fusto,
disposte a filare, in corrispondenza delle
aree a parcheggio, in numero di una ogni 5
o 6 m;

c) dovrà essere stralciata dal progetto la prevista
torre faro, ovvero ne venga rivista la soluzio-
ne formale e l’altezza, nel qual caso l’inter-
vento dovrà essere nuovamente posto all’esa-
me dell’ufficio Tutela Paesistica della Regione
ai fini del rilascio dell’autorizzazione di com-
petenza;

d) dovranno essere concordati con l’ufficio Tu-
tela Paesistica della Regione i materiali di fi-
nitura esterna dei fabbricati;

e) dovrà essere prevista l’installazione e l’utilizzo
sistematico dell’impianto mobile di aspirazio-
ne delle emissioni di SOV a carboni attivi, di
cui alla documentazione trasmessa;

f) dovrà essere prevista una campagna di misu-
razione delle emissioni acustiche del cantiere
in esercizio, allo scopo di verificare il rispetto
dei limiti di zona; a fronte del non rispetto
dei limiti dovranno essere adottati opportuni
accorgimenti di mitigazione.

2. di dare atto che la pronuncia positiva di
V.I.A., ai sensi dell’art. 15, comma 1, della ridetta
l.r. n. 38/98, avrà una validità di 3 anni a far
data dalla pubblicazione sul B.U.R.L. e che verrà
comunicata dal proponente al Dipartimento Pro-
vinciale ARPAL della Spezia la data prevista per
l’avvio dell’attività, ai fini dell’espletamento delle
funzioni di controllo e verifica di cui all’art.14
della l.r. 38/98.
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3. di dare atto che la realizzazione dell’inter-
vento è subordinata alla caratterizzazione
dell’area marino-costiera, nella zona oggetto di
intervento, secondo quanto approvato in sede di
Conferenza dei Servizi presso il Ministero Am-
biente in data 12.02.2002, in quanto la stessa
rientra nell’area vasta del Sito di interesse nazio-
nale di Pitelli, ai sensi della L. n. 426/98; 

La presente deliberazione sarà pubblicata,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

Avverso il presente provvedimento può essere
proposto ricorso in opposizione, ai sensi dell’art.
18 della legge regionale 30 dicembre 1998 n.38,
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.L., salva la possibilità di ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale
della Liguria secondo le modalità di cui alla Leg-
ge 6.12.1971 n.1034, ovvero di ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R.
24.11.1971 n.1199, rispettivamente entro sessan-
ta e centoventi giorni dalla sua conoscenza.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.06.2002 N. 604

L.R. 9 settembre 1998, n. 31, art. 4.
Approvazione schema Accordo di Pro-
gramma 2002/2004 per la determina-
zione dei livelli di quantità e standard
di qualità dei servizi di trasporto pub-
blico locale nel bacino di traffico ‘‘A’’.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA 

• di aderire all’allegato schema di accordo di
programma per il periodo 2002-2004 per la de-
terminazione dei livelli di quantità e standard
di qualità dei servizi di trasporto pubblico lo-
cale nel bacino di traffico A, facente parte in-

tegrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

• di quantificare l’importo annuo della parteci-
pazione finanziaria della Regione Liguria in E
3.424.202,45=, pari a lire 6.630.180.480=,
come quota di pertinenza del bacino di traffi-
co A, relativamente all’importo complessivo di
E 117.132.424,71 pari a lire 226.800.000.000=,
secondo quanto stabilito nel ‘‘Programma dei
servizi pubblici locali per il triennio 2002-
2004’’ e come richiamato nelle premesse;

• di assicurare l’erogazione di risorse quantome-
no pari per il successivo triennio 2005-2007,
secondo quanto stabilito nel citato Program-
ma Triennale e come previsto all’articolo 3,
comma 2, dell’accordo di programma;

• di subordinare l’erogazione delle risorse finan-
ziarie alla Provincia di Savona al rispetto, da
parte di tale ente, dei vincoli stabiliti dal Pro-
gramma Triennale per quanto riguarda la pre-
disposizione del disciplinare di gara e del ca-
pitolato;

• di autorizzare il Presidente della Giunta regio-
nale, o l’Assessore da lui delegato, alla sotto-
scrizione dell’accordo stesso;

• di pubblicare il testo dell’accordo di program-
ma nel B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)

Accordo di programma 2002 - 2004 per la de-
terminazione dei livelli di quantità e stan-
dard di qualità dei servizi di trasporto pub-
blico locale - bacino di traffico A.

La Regione Liguria, in persona del suo Presiden-
te pro - tempore a ciò autorizzato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 604 in data
14.6.2002

La Provincia di Savona, in persona del suo Pre-
sidente pro - tempore a ciò autorizzato con de-
liberazione del Consiglio Provinciale n. 40 in
data 29 novembre 2001

Anno XXXIII - N. 30                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                  Parte II 24.7.2002 - pag. 3388



Il Comune di Alassio, in persona del suo Sindaco
pro - tempore a ciò autorizzato con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 12 in data 28 feb-
braio 2002

Il Comune di Albenga, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 17 in data 20
febbraio 2002

Il Comune di Alto, in persona del suo Sindaco
pro - tempore a ciò autorizzato con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 33 in data 28 no-
vembre 2001 modificata con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 07 del 25 febbraio 2002

Il Comune di Andora, in persona del suo Sindaco
pro - tempore a ciò autorizzato con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 06 in data 24 gen-
naio 2002 modificata con deliberazione del Con-
siglio Comunale n. 41 del 06 giugno 2002

Il Comune di Arnasco, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 02 in data 20
marzo 2002

Il Comune di Balestrino, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 19 in data 26
aprile 2002

Il Comune di Bardineto, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 33 in data 23
novembre 2001 modificata con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 27 del 12 aprile 2002

Il Comune di Boissano, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 45 in data 22
dicembre 2001

Il Comune di Borghetto Santo Spirito, in perso-
na del suo Sindaco pro - tempore a ciò autoriz-
zato con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 13 in data 28 febbraio 2002

Il Comune di Borgio Verezzi, in persona del suo
Sindaco pro - tempore a ciò autorizzato con de-
liberazione del Consiglio Comunale n. 13 in data
27 febbraio 2002

Il Comune di Calizzano, in persona del suo Vice-
Sindaco pro - tempore a ciò autorizzato con de-

liberazione del Consiglio Comunale n. 41 in data
23 novembre 2001

Il Comune di Caprauna, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 40 in data 29
novembre 2001

Il Comune di Casanova Lerrone, in persona del
suo Sindaco pro - tempore a ciò autorizzato 

Il Comune di Castelbianco, in persona del suo
Sindaco pro - tempore a ciò autorizzato con de-
liberazione del Consiglio Comunale n. 02 in data
26 marzo 2002

Il Comune di Castelvecchio di Rocca Barbena,
in persona del suo Sindaco pro - tempore a ciò
autorizzato con deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 04 in data 08 aprile 2002

Il Comune di Ceriale, in persona del suo Sindaco
pro - tempore a ciò autorizzato con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 33 in data 10 mag-
gio 2002

Il Comune di Cisano sul Neva, in persona del
suo Sindaco pro - tempore a ciò autorizzato con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 in
data 07 marzo 2002

Il Comune di Erli, in persona del suo Sindaco
pro - tempore a ciò autorizzato con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 03 in data 27 mar-
zo 2002

Il Comune di Finale Ligure, in persona del suo
Sindaco pro - tempore a ciò autorizzato con de-
liberazione del Consiglio Comunale n. 98 in data
28 novembre 2001 modificata con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 07 del 26 febbraio
2002

Il Comune di Garlenda, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato 

Il Comune di Giustenice, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 05 in data 28
febbraio 2002

Il Comune di Laigueglia, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 09 in data 28
febbraio 2002 modificata con deliberazione del
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Consiglio Comunale n. 28 del 03 giugno 2002

Il Comune di Loano, in persona del suo Sindaco
pro - tempore a ciò autorizzato con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 09 in data 05 mar-
zo 2002

Il Comune di Magliolo, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 30 in data 29
ottobre 2001 modificata con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 06 del 21 febbraio 2002

Il Comune di Nasino, in persona del suo Sindaco
pro - tempore a ciò autorizzato con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 04 in data 22 mar-
zo 2002

Il Comune di Onzo, in persona del suo Sindaco
pro - tempore a ciò autorizzato con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 04 in data 13 mar-
zo 2002

Il Comune di Pietra Ligure, in persona del suo
Sindaco pro - tempore a ciò autorizzato con de-
liberazione del Consiglio Comunale n. 60 in data
26 novembre 2001 modificata con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 23 del 20 marzo 2002

Il Comune di Stellanello, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 12 in data 23
marzo 2002

Il Comune di Testico, in persona del suo Sindaco
pro - tempore a ciò autorizzato con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 11 in data 28 mar-
zo 2002

Il Comune di Toirano, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 15 in data 02
marzo 2002

Il Comune di Tovo San Giacomo, in persona del
suo Sindaco pro - tempore a ciò autorizzato con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 in
data 03 dicembre 2001 modificata con delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 06 del 27 feb-
braio 2002

Il Comune di Vendone, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 04 in data 21
marzo 2002

Il Comune di Villanova d’Albenga, in persona del
suo Sindaco pro - tempore a ciò autorizzato con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 in
data 30 novembre 2001 modificata con delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 11 del 05 aprile
2002

Il Comune di Zuccarello, in persona del suo Sin-
daco pro - tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 18 in data 28
novembre 2001 modificata con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 02 del 27 marzo 2002

La Comunità Montana Ingauna, in persona del
suo Presidente pro - tempore a ciò autorizzato
con deliberazione del Consiglio Generale n. 06
in data 01 marzo 2002

La Comunità Montana Pollupice, in persona del
suo Presidente pro - tempore a ciò autorizzato
con deliberazione del Consiglio Generale n. 06
in data 18 febbraio 2002

premesso che

la legge regionale 9 settembre 1998, n.31, al
comma 5 dell’art.4, prevede che la Regione, ai
fini del raggiungimento dell’intesa di cui al com-
ma 2 dell’art.16 del decreto legislativo n. 422/97,
relativo alla determinazione dei livelli dei servizi
minimi, stipuli con gli Enti Locali interessati ac-
cordi di programma di validità triennale che de-
finiscono quantità e standard di qualità dei ser-
vizi di trasporto pubblico locale;

il comma 6 dello stesso art.4, prevede che gli
accordi di programma:

• individuino gli obiettivi di investimento per il
rinnovo del materiale rotabile, per gli impianti
fissi di trasporto e per le tecnologie di control-
lo;

• determinino i limiti percentuali dei relativi in-
terventi posti a carico della Regione e degli
Enti Locali;

la deliberazione del Consiglio regionale n.22
del 20 aprile 1999 di approvazione del Program-
ma Triennale 1999-2001, previsto dal comma 3
dell’art.3 della citata L.R. n.31/98, individua:

a) la rete e l’organizzazione dei servizi;

b) i criteri per l’integrazione tra modi di traspor-

Anno XXXIII - N. 30                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                  Parte II 24.7.2002 - pag. 3390



to, in particolare tra ferrovia e gomma;

c) le modalità di determinazione delle tariffe;

d) i criteri per l’integrazione tariffaria;

e) le risorse da destinare al trasporto pubblico
di interesse locale e regionale, specificando
l’entità di quelle relative a ciascun bacino ed
al trasporto ferroviario;

f) le modalità di attuazione e di revisione dei
contratti di servizio pubblico;

g) il sistema di monitoraggio dei servizi;

h) i criteri per la riduzione della congestione e
dell’inquinamento acustico, atmosferico ed
ambientale;

i) i criteri per le autorizzazioni di cui all’art. 7
della L.R.n.31/98;

la deliberazione del Consiglio regionale n. 73
del 28 dicembre 2001 ha approvato il ‘‘Program-
ma dei servizi pubblici locali per il triennio
2002-2004’’;

la Giunta regionale ha provveduto a fissare
con la deliberazione n.803 del 23 luglio 1999 i
criteri di politica tariffaria, ai sensi dell’art.9,
comma 1, della L.R. n. 31/98, e pertanto le tariffe
dei servizi saranno determinate all’interno dei
relativi contratti in conformità ai criteri fissati
dalla suddetta deliberazione e dai successivi ag-
giornamenti;

è stata acquisita l’intesa della Provincia di Im-
peria, in qualità di ente contermine, ai sensi
dell’art.4, comma 8, della L.R. n. 31/98;

stipulano e convengono quanto segue

Art. 1

1. Le premesse formano parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo.

Art. 2

1. Il presente Accordo, definisce:

a) la quantità e lo standard di qualità relativi ai
servizi minimi, i cui costi sono a carico del
bilancio regionale, quantitativamente e quali-

tativamente sufficienti a soddisfare la doman-
da di mobilità dei cittadini tenuto conto:

• dell’integrazione tra le reti dei trasporti,

• del pendolarismo scolastico e lavorativo,

• della fruibilità dei servizi da parte dagli
utenti per l’accesso ai vari servizi ammini-
strativi, socio-sanitari, culturali e sportivi,

• delle esigenze di riduzione della congestio-
ne e dell’inquinamento;

b) i servizi relativi alle ulteriori risorse integra-
tive disposte degli Enti Locali.

2. Il presente Accordo definisce, altresì, gli
impegni che ciascun soggetto interessato all’at-
tuazione dell’Accordo dovrà assumere e gli
adempimenti che dovrà compiere per consentire
il regolare svolgimento del servizio di trasporto
pubblico locale sul proprio territorio.

Art. 3

1. Il presente Accordo di programma, tenuto
conto dell’esigenza di consentire agli Enti di
predisporre appositi capitoli di bilancio in
conto trasporti, definisce le risorse per il tra-
sporto pubblico locale, relative al triennio
2002-2004, oggetto dell’Accordo, sulla base
degli stanziamenti già previsti o in corso di
previsione da parte degli Enti sottoscrittori,
come di seguito specificato:

REGIONE LIGURIA

anno 2002 euro 3.424.202,45 lire 6.630.180.480
anno 2003 euro 3.424.202,45 lire 6.630.180.480
anno 2004 euro 3.424.202,45 lire 6.630.180.480

PROVINCIA DI SAVONA

anno 2002 euro 214.329,61 lire 415.000.000
anno 2003 euro 214.329,61 lire 415.000.000
anno 2004 euro 214.329,61 lire 415.000.000

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

COMUNE DI ALASSIO

anno 2002 euro 107.882,68 lire 208.890.000
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anno 2003 euro 107.882,68 lire 208.890.000
anno 2004 euro 107.882,68 lire 208.890.000

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

COMUNE DI ALBENGA

anno 2002 euro 150.477,21 lire 291.364.507
anno 2003 euro 151.993,21 lire 294.299.893
anno 2004 euro 154.558,21 lire 299.266.425

comprensivi del contributo annuo di lire
95.626.982, pari ad euro 49.387,21 di cui alla leg-
ge 204/1995

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

COMUNE DI ALTO

anno 2002 euro 641,16 lire 1.241.459
anno 2003 euro 320,58 lire 620.729
anno 2004 euro - lire -

COMUNE DI ANDORA

anno 2002 euro 51.256,72 lire 99.246.850
anno 2003 euro 53.985,64 lire 104.530.781
anno 2004 euro 56.714,57 lire 109.814.712

incluso il contributo di cui alla legge 204/95
pari a lire 29.769.737 pari ad euro 15.374,79

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

COMUNE DI ARNASCO

anno 2002 euro 2.821,51 lire 5.463.211
anno 2003 euro 3.799,69 lire 7.357.227
anno 2004 euro 4.777,86 lire 9.251.244

COMUNE DI BALESTRINO

anno 2002 euro 2.313,17 lire 4.478.912
anno 2003 euro 2.313,17 lire 4.478.912
anno 2004 euro 2.313,17 lire 4.478.912

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

COMUNE DI BARDINETO

anno 2002 euro 3.000,00 lire 5.808.810

anno 2003 euro 3.000,00 lire 5.808.810
anno 2004 euro 3.000,00 lire 5.808.810

COMUNE DI BOISSANO

anno 2002 euro 10.258,56 lire 19.863.342
anno 2003 euro 10.258,56 lire 19.863.342
anno 2004 euro 10.258,56 lire 19.863.342

COMUNE DI BORGHETTO SANTO SPIRITO

anno 2002 euro 55.367,61 lire 107.206.650
anno 2003 euro 53.271,26 lire 103.127.549
anno 2004 euro 51.174,91 lire 99.088.447

(L’importo suindicato è comprensivo della
quota di euro 18.205,98 (lire 35.351.695) ai
sensi della L. 204/95 attribuita direttamente
alla società di trasporto con delibera C.C. n.
66 del 01.08.1996 per ciascun anno del trien-
nio)

COMUNE DI BORGIO VEREZZI

anno 2002 euro 39.478,65 lire 76.441.319
anno 2003 euro 38.157,20 lire 73.882.637
anno 2004 euro 36.835,75 lire 71.323.956

COMUNE DI CALIZZANO

anno 2002 euro 11.701,17 lire 22.656.625
anno 2003 euro 11.701,17 lire 22.656.625
anno 2004 euro 11.701,17 lire 22.656.625

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

COMUNE DI CAPRAUNA

anno 2002 euro 1.322,40 lire 2.560.510
anno 2003 euro 1.322,40 lire 2.560.510
anno 2004 euro 1.322,40 lire 2.560.510

COMUNE DI CASANOVA LERRONE

anno 2002 euro 6.085,11 lire 11.782.414
anno 2003 euro 6.119,27 lire 11.848.560
anno 2004 euro 6.153,43 lire 11.914.706

COMUNE DI CASTELBIANCO

anno 2002 euro 748,17 lire 1.448.667
anno 2003 euro 374,09 lire 724.333
anno 2004 euro - lire -
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(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

(Tali importi sono comprensivi della quota di
competenza relativa al contributo ex legge
204/95)

COMUNE DI CASTELVECCHIO DI ROCCA
BARBENA

anno 2002 euro - lire -
anno 2003 euro - lire -
anno 2004 euro - lire -

COMUNE DI CERIALE

anno 2002 euro 50.883,26 lire 98.523.737
anno 2003 euro 51.235,00 lire 99.204.796
anno 2004 euro 51.586,74 lire 99.885.855

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

(Tali importi sono comprensivi della quota di
competenza relativa al contributo ex legge
204/95 pari a lire 36.874.158)

COMUNE DI CISANO SUL NEVA

anno 2002 euro 9.132,32 lire 17.682.642
anno 2003 euro 8.727,39 lire 16.898.583
anno 2004 euro 8.322,46 lire 16.114.524

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

COMUNE DI ERLI

anno 2002 euro 748,02 lire 1.448.369
anno 2003 euro 374,01 lire 724.184
anno 2004 euro - lire -

COMUNE DI FINALE LIGURE

anno 2002 euro 96.876,10 lire 187.578.268
anno 2003 euro 90.926,10 lire 176.057.480
anno 2004 euro 84.976,20 lire 164.536.867

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

COMUNE DI GARLENDA

anno 2002 euro 6.737,48 lire 13.045.583

anno 2003 euro 7.744,59 lire 14.995.626
anno 2004 euro 8.751,71 lire 16.945.670

COMUNE DI GIUSTENICE

anno 2002 euro 4.920,83 lire 9.528.053
anno 2003 euro 5.674,12 lire 10.986.622
anno 2004 euro 6.427,41 lire 12.445.192

COMUNE DI LAIGUEGLIA

anno 2002 euro 47.224,85 lire 91.440.056
anno 2003 euro 43.677,84 lire 84.572.086
anno 2004 euro 40.130,83 lire 77.704.117

COMUNE DI LOANO

anno 2002 euro 97.437,23 lire 188.664.792
anno 2003 euro 95.409,17 lire 184.737.910
anno 2004 euro 93.071,23 lire 180.211.028

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

Comprensivi di un contributo annuo di euro
40.500,06 ai sensi della Legge 204/95 e della L.R.
13/96

COMUNE DI MAGLIOLO

anno 2002 euro 3.284,83 lire 6.360.321
anno 2003 euro 4.125,24 lire 7.987.579
anno 2004 euro 4.965,65 lire 9.614.8380

COMUNE DI NASINO

anno 2002 euro 721,32 lire 1.396.667
anno 2003 euro 360,66 lire 698.333
anno 2004 euro - lire -

COMUNE DI ONZO

anno 2002 euro 641,16 lire 1.241.459
anno 2003 euro 320,57 lire 620.729
anno 2004 euro - lire -

COMUNE DI PIETRA LIGURE

anno 2002 euro 90.830,98 lire 175.873.311
anno 2003 euro 91.298,48 lire 176.778.512
anno 2004 euro 91.765,98 lire 177.683.712

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)
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COMUNE DI STELLANELLO

anno 2002 euro 5.275,65 lire 10.215.091
anno 2003 euro 5.902,90 lire 11.429.606
anno 2004 euro 6.530,14 lire 12.644.120

COMUNE DI TESTICO

anno 2002 euro 587,73 lire 1.138.004
anno 2003 euro 293,87 lire 569.002
anno 2004 euro - lire -

COMUNE DI TOIRANO

anno 2002 euro 10.058,20 lire 19.475.386
anno 2003 euro 10.058,20 lire 19.475.386
anno 2004 euro 10.058,20 lire 19.475.386

COMUNE DI TOVO SAN GIACOMO

anno 2002 euro 4.440,42 lire 8.597.852
anno 2003 euro 8.480,11 lire 16.419.791
anno 2004 euro 12.519,81 lire 24.241.731

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

COMUNE DI VENDONE

anno 2002 euro 935,02 lire 1.810.461
anno 2003 euro 467,51 lire 905.230
anno 2004 euro - lire -

COMUNE DI VILLANOVA D’ALBENGA

anno 2002 euro 13.108,17 lire 25.380.962
anno 2003 euro 13.833,94 lire 26.786.249
anno 2004 euro 14.559,71 lire 28.191.536

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

COMUNE DI ZUCCARELLO

anno 2002 euro 828,16 lire 1.603.551
anno 2003 euro 414,08 lire 801.776
anno 2004 euro - lire -

COMUNITÀ MONTANA INGAUNA

anno 2002 euro 12.600,41 lire 24.397.795
anno 2003 euro 12.600,41 lire 24.397.795
anno 2004 euro 12.600,41 lire 24.397.795

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

COMUNITÀ MONTANA POLLUPICE

anno 2002 euro 10.600,00 lire 20.524.462
anno 2003 euro 10.600,00 lire 20.524.462
anno 2004 euro 10.600,00 lire 20.524.462

(I predetti importi sono da intendersi IVA
compresa)

2. I predetti importi, che dovranno costituire il
corrispettivo del Contratto di servizio tra la
Provincia di Savona e l’Azienda risultata vin-
citrice delle procedure concorsuali, sono
quantomeno confermati da parte degli Enti
sottoscrittori del presente Accordo per il pe-
riodo 1 gennaio 2005 - 31 dicembre 2007, allo
scopo di garantire copertura finanziaria per
la durata del suddetto Contratto di servizio.

3. Il sopra detto stanziamento della Regione Li-
guria, destinato alla copertura dei servizi mi-
nimi, è comprensivo degli eventuali oneri per
la quota di costo del contratto autoferrotran-
vieri per gli anni di competenza.

4. In virtù della sopra citata destinazione, lo
stanziamento della Regione Liguria, unita-
mente alla quota di I.V.A. sul medesimo che
sarà rimborsata all’Ente titolare delle funzio-
ni amministrative, in applicazione dell’artico-
lo 9, comma 4, della Legge n.472/99, deve es-
sere erogato in via esclusiva in sede di Con-
tratto di servizio.

Art. 4

1. La Regione, d’intesa con gli Enti Locali sot-
toscrittori del presente Accordo, individua
quali obiettivi di investimento per il rinnovo
del materiale rotabile la progressiva sostitu-
zione dei mezzi obsoleti immatricolati da più
di 12 anni i cui costi, sino al valore massimo
del 75%, in conformità ai criteri previsti dal
Consiglio regionale, saranno a carico della
Regione.

2. I costi di investimento sono al netto degli im-
porti relativi all’I.V.A.

Art. 5

1. Gli Enti sottoscrittori del presente Accordo,
al fine di garantire la interoperabilità dei si-
stemi di obliterazione, convengono sulla ne-
cessità che i sistemi di obliterazione non car-
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tacei in uso o che saranno adottati dalle
Aziende di pubblico trasporto vengano da
queste resi conformi agli standard definiti
dalla Regione Liguria.

Art. 6

1. Gli interventi finanziari di cui all’art.3 costi-
tuiscono corrispettivi che si aggiungono alle
entrate tariffarie e sono erogati a fronte del
complesso dei servizi che saranno specificati
nel Contratto di servizio di cui all’art. 5 della
L.R. n. 31/98.

2. La rete dei servizi di trasporto pubblico loca-
le, come sopra finanziata, dovrà garantire, al-
meno nei giorni feriali, dove non attualmente
prevista, una coppia di corse di collegamento
per tutti i centri abitati con una popolazione
indicativamente di cinquanta abitanti, secon-
do i dati disponibili relativi all’ultimo censi-
mento del 1991.

3. La fermata più vicina non deve distare più di
500 metri da detti centri abitati, assicurando
in tal modo collegamenti minimali, ma certi,
con i servizi essenziali: scuole, centri di assi-
stenza, uffici postali, banche, ecc.

4. La rete dei servizi tenderà, nell’assicurare la
mobilità nei centri urbani, a ridurre la con-
gestione del traffico, sviluppando le possibili-
tà di integrazione e di collaborazione tra
gomma e ferro.

Art. 7

1. Il Contratto di servizio di cui all’art. 5 della
L.R. n. 31/98, stipulato dall’Ente titolare delle
funzioni amministrative con l’Azienda risultata
vincitrice dalla procedura concorsuale, specifica
l’effettivo programma di esercizio comprensivo
degli orari delle corse, dei capolinea e delle prin-
cipali fermate.

Art. 8

1. La Provincia di Savona impegnerà l’Azienda,
in sede di Contratto di servizio:

• a migliorare la qualità complessiva dei ser-
vizi offerti, così come sarà specificato nel
Contratto di servizio;

• ad assicurare l’integrazione tra servizi su

ferro e su gomma, tra servizi su gomma
dei diversi bacini, tra servizi di trasporto
pubblico di linea e non di linea, tra tra-
sporto pubblico e trasporto privato.

Art. 9

1. La Regione Liguria provvederà alla liquida-
zione del contributo accreditando alla Provin-
cia di Savona le somme di cui all’art. 3 con
cadenza mensile, a rate costanti, da erogare
entro i 30 giorni successivi al mese di com-
petenza.

2.
La Provincia di Savona provvederà a trasferi-
re all’Azienda, nei termini contrattuali, i fondi
come sopra liquidati dalla Regione Liguria.

Art. 10

1. Gli Enti Locali provvederanno altresì a liqui-
dare i fondi dagli stessi stanziati ai sensi
dell’art. 3 del presente Accordo alla Provincia
di Savona in due rate semestrali anticipate,
la prima entro il 30 marzo e la seconda entro
il 30 settembre.

Art. 11

1. Qualora la Provincia di Savona non potesse
corrispondere per intero la rata mensile del
corrispettivo per fatto alla stessa non impu-
tabile, ma dovuto a ritardo o ad omissione
del versamento della quota a carico della Re-
gione o dell’Ente Locale, gli interessi legali,
che decorrono a partire dal 60o giorno di ri-
tardo, riconosciuti al soggetto aggiudicatario
saranno sopportati dall’Ente che ha causato
l’omissione e/o il ritardo nel versamento della
quota a proprio carico.

Art. 12

1. In caso di inadempienza delle disposizioni di
cui al precedente art. 10, l’Ente titolare delle
funzioni amministrative può autorizzare ridu-
zioni dei servizi nei modi e termini eventual-
mente previsti dal relativo Contratto.

Art. 13

1. La Provincia di Savona può istituire un ap-
posito capitolo nel Bilancio di previsione,
composto da:
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a) eventuali importi stanziati dagli Enti Locali
che, in seguito alle procedure concorsuali, do-
vessero risultare in eccesso rispetto alla mi-
sura del corrispettivo prevista nel Contratto
di servizio;

b) eventuali economie di spesa, comprese quelle
per servizi non erogati per causa di forza
maggiore;

c) gli importi previsti in relazione a particolari
clausole o penali contrattuali;

d) eventuali rimborsi di quota parte dell’I.V.A.
da parte dello Stato sugli importi stanziati da-
gli Enti Locali.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate
al finanziamento di servizi di trasporto, o ad
attività di monitoraggio, oppure alla realizza-
zione di ulteriori investimenti nel settore del
trasporto pubblico locale.

Art. 14

1. Un Collegio presieduto dal Presidente della
Giunta regionale o da un suo delegato e com-
posto dai rappresentanti nominati dagli Enti
sottoscrittori entro 90 giorni dalla data del
presente Accordo, vigila sull’esecuzione dello
stesso.

2. Il Collegio è assistito da una segreteria costi-
tuita presso il Settore Mobilità, Trasporti e
Infrastrutture della Regione Liguria, che cu-
rerà la convocazione del Collegio stesso.

3. Al Collegio sono attribuite le seguenti compe-
tenze:

• vigilare sulla piena, tempestiva e corretta
realizzazione dell’Accordo di programma;

• individuare gli ostacoli di fatto e di diritto
che si frapponessero all’attuazione dell’Ac-
cordo, proponendo le soluzioni idonee alla
loro rimozione;

• provvedere, se necessario, alla convocazio-
ne dei soggetti sottoscrittori, e di altri sog-
getti eventualmente interessati.

Art. 15

1. Al fine di consentire gli aggiornamenti rite-

nuti opportuni a seguito dell’approvazione dei
bilanci di previsione da parte degli Enti sot-
toscrittori, il presente Accordo di programma,
che ha validità triennale, potrà essere oggetto
di verifica, che sarà effettuata con le medesi-
me modalità seguite per la sua stipula. 

Art. 16

1. Eventuali modifiche al presente Accordo di
programma dovranno essere approvate da
tutti gli Enti sottoscrittori.

Art. 17

1. Tutte le controversie tra le parti in relazione
al presente Accordo sono deferite alla giuri-
sdizione esclusiva del Giudice amministrati-
vo.

Art. 18

1. Il presente Accordo, sottoscritto dalle parti,
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.06.2002 N. 613

Approvazione Linee guida per la veri-
fica dell’applicazione del D.Lgs.
155/97 ‘‘Attuazione delle direttive
93/43 CEE e 96/3/CE concernenti
l’igiene dei prodotti alimentari’’.

LA GIUNTA REGIONALE

• Visti la legge n. 283/62 ‘‘Disciplina igienica del-
la produzione e della vendita delle sostanze
alimentari e delle bevande’’ e il relativo Rego-
lamento di esecuzione approvato con DPR
327/80;

• Vista la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 ‘‘Isti-
tuzione del Servizio Sanitario Nazionale’’;

• Vista la legge regionale 29 giugno 1981, n. 23;

Anno XXXIII - N. 30                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                  Parte II 24.7.2002 - pag. 3396



• Visto il Decreto Legislativo 3 marzo 1993, n.
123;

• Vista la Legge regionale 8 agosto 1994, n. 42
e successive modificazioni e integrazioni;

• Visti i Decreti Legislativi 26 maggio 1997, n.
155 e n. 156;

• Vista la circolare del Ministero della Sanità 7
agosto 1998, n. 11; 

• Visto il Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n.
229;

• Considerato che con deliberazione 26 novem-
bre 1999, n. 1419 la Giunta Regionale, nell’ap-
provare il piano programmatico per il control-
lo degli alimenti e delle bevande per il triennio
1999-2001, si era riservata di adottare apposite
linee guida rivolte alle AA.SS.LL. per una uni-
forme valutazione delle implicanze del D.Lgs.
n. 155/97 sul controllo ufficiale dei prodotti
alimentari, dando mandato al Servizio Igiene
Pubblica e Veterinaria di predisporle;

• Visto il documento: Linee guida per la verifica
dell’applicazione del D.Lgs. 155/97 ‘‘attuazione
delle direttive 93/43CEE e 96/3/CE concernenti
l’igiene dei prodotti alimentari’’ predisposte
dal Servizio Igiene Pubblica e Veterinaria al-
legato alla presente delibera quale parte inte-
grante e sostanziale;

• Vista la deliberazione 12 novembre 1999, n.
1335, con cui la Giunta Regionale ha  indivi-
duato gli atti di competenza degli organi e de-
gli uffici regionali diversi da quelli consiliari 

• Per tutto ciò premesso, su proposta dell’Asses-
sore alla Sanità, prof. Piero Micossi 

DELIBERA

• di approvare il documento allegato alla pre-
sente deliberazione di cui costituisce parte in-
tegrante e sostanziale, avente ad oggetto: linee
guida per la verifica dell’applicazione del
D.Lgs. 155/97 ‘‘attuazione delle direttive
93/43CEE E 96/3/CE concernenti l’igiene dei
prodotti alimentari’’.

• di invitare i Sindaci dei Comuni liguri quali
Autorità Sanitarie Locali e i Direttori Generali
delle Aziende Unità Sanitarie Locali - nell’eser-

cizio delle competenti funzioni di supporto
all’Autorità sanitaria locale stessa - ad attener-
si alle disposizioni delle presenti linee guida.

• di pubblicare in forma integrale il presente
provvedimento nel B.U.R.L..

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)

LINEE GUIDA PER LA VERIFICA DELL’AP-
PLICAZIONE DEL D.LGS. 155/97 ‘‘ATTUA-
ZIONE DELLE DIRETTIVE 93/43CEE E
96/3/CE CONCERNENTI L’IGIENTE DEI
PRODOTTI ALIMENTARI’’.

Sommario

1) premessa
2) finalità 
3) responsabile dell’industria alimentare
4) valutazione dell’efficacia dei Piani di autocon-

trollo
5) correlazione tra la pregressa normativa e

quella introdotta con il D. Lgs. n. 155/97
6) prescrizioni
7) coesistenza del D.Lgs 155/97 e del D.Lgs

626/94 
8) formazione del personale

1 - Premessa

Il D.Lgs. 15/5/1997, n. 155 - in seguito definito
Decreto - detta norme generali, in tema di igiene,
fatte salve le disposizioni previste da norme spe-
cifiche, da applicarsi nella gestione dei prodotti
alimentari, che interessano tutte le fasi succes-
sive alla produzione primaria e si applicano an-
che a tutte le ipotesi di vendita al consumatore
sia dei prodotti di origine animale che vegetale.

A tal fine il responsabile dell’industria alimen-
tare, intesa come ‘‘ogni soggetto pubblico o pri-
vato, con o senza fini di lucro, che esercita una
o più delle seguenti attività: la preparazione, la
trasformazione, la fabbricazione, il confeziona-
mento, il deposito, il trasporto, la distribuzione,
la manipolazione, la vendita o la fornitura, com-
presa la somministrazione, di prodotti alimenta-
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ri’’ (art. 2, comma 1, lett. b del D.Lgs. 155/97),
deve garantire la sicurezza e la salubrità dei pro-
dotti mediante adeguate procedure basate sui
principi del sistema HACCP.

Sono pertanto assoggettabili all’applicazione
del Decreto tutte le strutture ove vengano trattati
alimenti, dagli stabilimenti industriali ai labora-
tori artigianali, agli esercizi di vendita e di som-
ministrazione, alle unità mobili, ai punti di ven-
dita sulle aree mercatali, alle strutture agrituri-
stiche, ai punti vendita in ambito di produzione
nel settore agricolo, ecc.

Le disposizioni del Decreto, costituendo nor-
ma generale, trovano applicazione anche per
quanto riguarda le produzioni di origine anima-
le, disciplinate da norme specifiche di derivazio-
ne comunitaria, limitatamente alle fasi che non
rientrano nel campo di applicazione delle sud-
dette norme. 

Considerando tuttavia che la materia in di-
scorso era già disciplinata dalla legge 30.04.1962,
n. 283 e dal suo regolamento di attuazione
(D.P.R. 26.03.1980, n. 327) sussiste l’esigenza di
correlare la normativa pregressa con quella in-
trodotta dal Decreto.

2 - Finalità

Il D.Lgs 155/97, introducendo elementi di
grande novità e rilievo in merito all’igiene degli
alimenti, ha previsto l’obbligo per i responsabili
delle industrie alimentari di individuare, appli-
care e aggiornare procedure per garantire la si-
curezza degli alimenti mediante piani di auto-
controllo basati sul metodo HACCP.

Gli Organi di controllo sono d’altro canto te-
nuti alla verifica di tali adempimenti secondo le
modalità previste dal D.Lgs 123/93 e dallo stesso
Decreto.

Al fine di consentire una corretta applicazio-
ne della norma ed evitare incongruenze e diffor-
mità nelle procedure da osservare, si ritiene op-
portuno fornire alle competenti strutture dei Di-
partimenti di Prevenzione alcune indicazioni
operative.

Va comunque puntualizzato che il sistema e
la ‘‘filosofia’’ dell’autocontrollo non costituiscono
una novità per le imprese alimentari. In effetti
diverse norme comunitarie ‘‘di settore’’, recepite

dal nostro ordinamento, avevano già introdotto
sistemi di autocontrollo per molti settori produt-
tivi e lo stesso D.Lgs 123/93, in materia di con-
trollo ufficiale dei prodotti alimentari, ne preve-
deva l’applicazione da parte delle imprese.

Con l’adozione del Decreto il sistema di au-
tocontrollo con il metodo HACCP viene esteso a
tutte le industrie alimentari, anche a quelle che
per tipologia e volume di attività non rientrava-
no nella legislazione specifica. 

È così portata a compimento la volontà del
legislatore di impostare il controllo igienico sa-
nitario degli alimenti su misure di prevenzione,
mediante l’adozione, da parte del responsabile
dell’impresa, di procedure tese a controllare le
condizioni igienico - sanitarie di tutte le fasi del
processo.

Tale nuova impostazione di tipo preventivo
viene ad affiancare l’approccio al controllo degli
alimenti rivolto prevalentemente al prodotto fi-
nito, sia a livello di controlli aziendali che di
controlli ufficiali effettuati dagli Organismi pre-
posti. 

In tale ottica, se al produttore viene attribuita
la responsabilità primaria di assicurare la quali-
tà igienica delle sue produzioni, all’Autorità pre-
posta al controllo è affidato il compito di verifi-
care l’efficacia e l’efficienza delle misure messe
in atto per tenere sotto controllo i pericoli di
natura igienico-sanitaria connessi con la specifi-
ca produzione.

Questo deve essere fatto nell’ambito della
massima collaborazione fra l’imprenditore e
l’Organo di controllo, nel rispetto dei ruoli di cia-
scuno.

In tal modo si potranno ottenere i massimi
risultati da tale sistema, sia dal punto di vista
della tutela del consumatore che in termini di
ricaduta positiva sulle produzioni alimentari in
generale. 

3 - Responsabile dell’industria alimentare

Ai sensi dell’art. 2 del Decreto il responsabile
dell’industria alimentare, che deve garantire
l’igienicità della lavorazione, è il titolare dell’in-
dustria.

Il titolare può delegare la responsabilità ad
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altro soggetto, a condizione che la delega, che
può essere limitata a determinati settori o atti-
vità dell’industria alimentare, sia scritta e obiet-
tivamente efficace, cioè dia poteri effettivi al de-
legato in materia di gestione, anche finanziaria.

Il delegato non può quindi identificarsi con
una figura che abbia un rapporto occasionale e
non continuativo con l’industria alimentare.

4 - Valutazione sull’efficacia dei Piani di
autocontrollo

I competenti Servizi dei Dipartimenti di Pre-
venzione nell’ambito dell’attività di controllo uf-
ficiale, adotteranno le procedure previste
dall’art. 2 del D. Lgs 123/93 con la verifica di: 

1. esistenza dei requisiti dell’industria alimenta-
re

2. esistenza del piano di autocontrollo

3. idoneità documentale

4. attuazione delle procedure previste

5. formazione del personale (attuazione ed effi-
cacia dell’intervento formativo).

L’Organo di controllo deve verificare l’effica-
cia e l’efficienza delle misure messe in atto per
tenere sotto controllo i pericoli connessi alla spe-
cifica attività e l’industria deve definire in con-
creto ed adottare eventuali adeguamenti, qualora
la verifica ne suggerisse l’adozione.

Su tale presupposto per evitare improprie so-
vrapposizioni di responsabilità e in considerazio-
ne dell’impossibilità di una stretta analisi nel me-
rito dei processi di lavorazione da parte di sog-
getti esterni all’impresa medesima, le verifiche
prenderanno in esame la struttura dei piani
adottati, la loro completezza metodologica e
l’adeguatezza della relativa documentazione, re-
stando affidate al responsabile dell’industria ali-
mentare l’analisi dei pericoli e quanto ne conse-
gue.

Particolare attenzione deve essere posta al
fine di accertare che le operazioni di sorveglian-
za e monitoraggio dei punti critici e di verifica
dell’efficacia delle procedure adottate vengano
condotte correttamente dal responsabile dell’in-
dustria alimentare.

A tale riguardo si ritiene che le analisi di la-
boratorio, pur importanti per la verifica della ef-
ficacia dei piani di autocontrollo, non siano al-
trettanto adatti ad un puntuale e costante moni-
toraggio dei punti critici.

5 - Correlazione fra la pregressa normativa
e quella introdotta dal D.Lgs. 155/97

Appare opportuno un coordinamento tra il
Decreto, la legge n. 283/62 e il relativo regola-
mento di esecuzione approvato con DPR 327/80.

Laddove tuttavia la normativa vigente non di-
sciplini specificatamente l’ambito di intervento
dell’operatore sanitario, lo stesso operatore - a
conclusione della fase istruttoria per la decisione
finale - deve sempre tenere conto delle effettive
esigenze igienico-sanitarie e della qualità ed en-
tità del rischio connesse alle specifiche attività e
circostanze. L’operatore agisce pertanto sotto il
profilo sanitario a tutela della salute pubblica
collettiva.

Tale circostanza deve essere evidenziata nel
parere sanitario, anche per quanto attiene il ri-
lascio dell’atto autorizzativo, e costituisce uno
degli aspetti formali e sostanziali delle motiva-
zioni dello stesso parere. In tal modo gli Organi
di controllo ne possono essere chiaramente edot-
ti.

Quanto sopra, in ossequio al principio di
trasparenza amministrativa degli atti, compor-
ta che, in sede di rilascio dell’autorizzazione,
la pianta planimetrica dei locali interessati, as-
severata da tecnico abilitato, unitamente al
motivato parere sopra menzionato, debba fare
parte integrante e necessaria dell’atto autoriz-
zativo. Ciò costituisce riferimento certo a tute-
la e garanzia dell’utente e a miglior agio degli
stessi Organi di controllo, permanendo nel
tempo a memoria dei criteri adottati in sede
di verifica e delle motivazioni del parere
espresso in quella sede.

Tutto quanto sopra è posto a tutela della sa-
lute pubblica collettiva, interesse primario della
Pubblica Amministrazione.

In base alle definizioni dell’art. 2, comma 1,
lett. a), il Decreto prende in esame le misure ne-
cessarie per garantire la sicurezza e la salubrità
dei prodotti alimentari, che si traducono ai sensi
dell’articolo 3, comma 2, nelle richiamate proce-
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dure di autocontrollo, con cui il responsabile
dell’industria alimentare si fa garante, della si-
curezza e salubrità dei prodotti stessi.

Il meccanismo sanzionatorio previsto dal
Decreto risulta profondamente diverso da quel-
lo previsto dal DPR 327/80: infatti mentre il
Decreto prevede in caso di accertate violazioni
l’imposizione di apposite prescrizioni rivolte
all’interessato e solo di fronte all’inadempienza
di quest’ultimo l’irrogazione di sanzioni ammi-
nistrative, il DPR 327/80 impone obblighi alla
cui accertata violazione si collega l’immediata
irrogazione della sanzione amministrativa pe-
cuniaria.

In assenza di esplicita abrogazione da parte
del legislatore si rende indispensabile assicura-
re la necessaria coerenza al sistema normativo
vigente, anche alla luce dell’art. 3 comma 5 del
D. Lgs 155/97, dovendosi ritenere la permanen-
za nell’ordinamento del DPR 327/80 in linea
con l’art. 7 della Direttiva 93/43/CEE che con-
sentiva agli Stati membri di mantenere nella
materia in questione norme più dettagliate e
rigorose purché non di ostacolo e restrizione
agli scambi.

Ferma restando l’assoggettabilità alla discipli-
na del DPR 327/80 per le fattispecie espressa-
mente non ricomprese nel campo di applicazio-
ne del Decreto, la coesistenza delle due diverse
discipline può essere letta alla luce della com-
plementarietà delle stesse normative, che regola-
no aspetti comuni muovendo da approcci del
tutto diversi.

Il controllo igienico-sanitario della produzio-
ne e vendita delle sostanze alimentari e delle be-
vande disciplinato dal DPR 327/80 si concentra
infatti ‘‘a valle’’ della filiera alimentare, mentre
quello del Decreto ha come presupposto ‘‘l’auto-
controllo’’ della stessa industria alimentare e per-
vade tutto il processo.

Considerato tuttavia che il rinnovato approc-
cio reso possibile dal Decreto trae origine dalla
disciplina comunitaria ed è rivolto a tutti gli ope-
ratori del settore alimentare, nessuno escluso, il
controllo ufficiale nel settore deve tenere conto
dell’attualità della disciplina del D.Lgs. 155/97 e
perseguire il miglioramento dei sistemi aziendali
di autocontrollo.

In tal senso la violazione alle disposizioni ine-

renti la disciplina igienico - sanitaria in materia
di produzione e vendita di sostanze alimentari e
bevande che risultino coordinabili e compatibili
con i contenuti del Decreto, deve essere valutata
alla luce dei riflessi sul sistema di autocontrollo
aziendale, potendosi prefigurare in tale fattispe-
cie una prevalenza delle carenze del sistema stes-
so, come tale oggetto della specifica procedura
dettata dall’art. 8 del Decreto, che verrebbe a so-
stituirsi alla disciplina sanzionatoria della norma
violata.

6 - Prescrizioni 

Con riferimento all’art. 8 del Decreto l’Auto-
rità incaricata del controllo, ai sensi e per gli
effetti della L.R. 29 giugno 1981, n. 23, è indivi-
duata nel Sindaco del Comune competente per
territorio.

Il Sindaco, per l’esercizio delle proprie fun-
zioni si avvale dei Servizi delle Aziende Unità
Sanitarie Locali territorialmente competenti,
tramite i responsabili dei Servizi stessi infor-
mandone contemporaneamente il Direttore Ge-
nerale.

Gli organi di controllo svolgono i controlli
previsti in attuazione delle disposizioni del
D.Lgs. 3 marzo 1993, n.123, che disciplina il con-
trollo ufficiale dei prodotti alimentari.

Pertanto, con riferimento alla disciplina
dell’articolo 3 del Decreto, come modificato
dall’art. 10 della Legge 526/99, a seguito degli
anzidetti controlli conseguono i seguenti effet-
ti:

- al termine del sopralluogo svolto viene redatto
apposito verbale di ispezione, copia del quale
viene rilasciata al responsabile dell’industria ali-
mentare;

- alla valutazione di quanto riscontrato nel corso
dell’ispezione, tenuto anche conto della docu-
mentazione acquisita in tale sede o successiva-
mente prodotta e di quanto risulti agli atti
dell’azienda sanitaria, segue la stesura del verba-
le di accertamento, che avviene in un momento
successivo a quello dell’ispezione; 

- in relazione alle carenze riscontrate, il Sindaco
provvede ad impartire le prescrizioni di adegua-
mento che, come tali, formano parte integrante
del verbale di accertamento, da notificare alla
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relativa industria alimentare nelle forme e con
gli effetti previsti.

 
L’individuazione dei tempi di adeguamento

alle prescrizioni impartite, (congruo termine),
come previsto dalla Circolare Ministeriale n.
11/98, fermo restando quanto previsto dall’art. 8
comma 2 del Decreto, deve discendere da una
attenta valutazione, del rischio connesso con l’at-
tività in esame.

Fanno tuttavia eccezione le situazioni in cui
le carenze riscontrate fanno ritenere che vi possa
essere un rischio incombente per la salute pub-
blica, nel qual caso risultano applicabili le dispo-
sizioni previste dall’art. 15 della legge n.283/62,
dall’art. 22 del D.P.R. n. 327/80 e, altresì, dall’art.
8 del D.Lgs. n. 507/99.

L’adozione di provvedimenti di chiusura tem-
poranea o definitiva di stabilimenti od esercizi
va posta in relazione allo stato di pericolo per
la salute pubblica derivante dalla non igienicità
delle operazioni di lavorazione o deposito ovvero
dalla natura o condizione delle sostanze prodotte
o poste in vendita.

Lo stato di pericolo per la salute pubblica
deve pertanto essere valutato da parte del diri-
gente a ciò preposto.

Nel caso che allo scadere del tempo concesso
le prescrizioni non siano state ottemperate si ap-
plicheranno le sanzioni previste per le diverse
fattispecie, fermo restando che l’applicazione del
Decreto deve favorire una progressiva adeguatez-
za del sistema di autocontrollo aziendale, ricer-
cando a tal fine la massima sinergia collabora-
tiva tra gli organismi preposti al controllo uffi-
ciale e le industrie alimentari.

Si richiama la necessità di uno stretto raccor-
do fra le strutture organizzative delle Aziende
USL e gli Organi di polizia giudiziaria che effet-
tuano accertamenti su tale materia.

7 - Coesistenza del D.Lgs 155/97 e del
D.Lgs 626/94

Il D.Lgs 626/94 (e successive modifiche e in-
tegrazioni) ha per oggetto la tutela della salute
e la sicurezza dei lavoratori negli ambienti di
lavoro e disciplina, a tal fine, gli aspetti organiz-
zativi del processo produttivo di tutti i soggetti
pubblici e privati che impiegano lavoratori di-

pendenti o ad essi equiparati così come definiti
dalla norma stessa.

Per la verifica degli adempimenti connessi
all’applicazione del D.Lgs 155/97 e del D. Lgs
626/94 nelle industrie alimentari il Dipartimento
di Prevenzione delle Aziende USL assicura,
nell’espressione della propria autonomia orga-
nizzativa, l’espletamento delle attività di compe-
tenza, garantendo prestazioni più efficaci e rea-
lizzando economie di lavoro e di procedure.

Quanto previsto in tema di ‘‘igiene personale’’
dal capitolo VIII dell’allegato al Decreto e dagli
articoli 41 e 42 del DPR 327/80 coinvolge per-
tanto gli aspetti organizzativi del processo pro-
duttivo disciplinati dal D.Lgs. 626/94, fermo re-
stando quanto previsto dall’art. 37, u.c., del DPR
327/80. 

8 - Formazione del personale

La consapevolezza dell’utilità e della necessità
oggettiva di operare in modo igienico da parte
degli addetti dell’industria alimentare è elemento
fondamentale per ottenere buoni risultati per la
salute collettiva.

Tale finalità va perseguita, con le forme che
il responsabile dell’industria ritenga più oppor-
tune, anche attraverso la formazione e l’aggior-
namento continuo degli addetti allo scopo di
rendere il personale partecipe di una azione di
prevenzione condivisa.

Inoltre l’applicazione corretta del Decreto fa-
vorisce le necessarie sinergie tra imprenditori e
Azienda USL , che, nel rispetto dei ruoli di cia-
scuno, soddisfino le esigenze di formazione nelle
industrie alimentari.

L’informazione di prevenzione nei confronti
degli addetti alla produzione, manipolazione, tra-
sporto, somministrazione, deposito e vendita del-
le sostanze alimentari e delle bevande rientra nel
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) di cui al
D.P.C.M. 29.11.2001 per l’Area della Prevenzione
Collettiva, anche con riguardo a quanto deve es-
sere attuato in materia di ‘‘igiene personale’’ ai
sensi del Cap. VIII dell’allegato al Decreto.

Le presenti disposizioni sono assunte a tutela
della salute collettiva.

Anno XXXIII - N. 30                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                  Parte II 24.7.2002 - pag. 3401



DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.06.2002 N. 621

Sicurezza trasfusionale: attuazione
della Circolare del Ministero della Sa-
nità n. 14 del 19 dicembre 2001.

LA GIUNTA REGIONALE

Viste le seguenti normative in materia trasfu-
sionale:

1. Decreto del Ministro della Sanità del 25 gen-
naio 2001 concernente ‘‘Caratteristiche e mo-
dalità per la donazione di sangue ed emocom-
ponenti’’;

2. Decreto del Ministro della Sanità del 1 marzo
2000 concernente ‘‘Adozione del progetto re-
lativo al piano nazionale sangue e plasma per
il triennio 1999 - 2001’’ 

3. Decreto del Ministro della Sanità del 29 mar-
zo 1999, ‘‘Introduzione della ricerca di acido
nucleico del virus dell’epatite C mediante la
tecnica di amplificazione genica nei pool di
plasma per la produzione di emoderivati’’ 

Richiamate le circolari ministeriali n. 17 del
30 ottobre 2000, ‘‘Adeguamento dei livelli di si-
curezza trasfusionali in presenza di metodiche
atte alle indagini sui costituenti virali per HCV’’,
e n. 14 del 19 dicembre 2001: Indicazioni inte-
grative alla circolare 30 ottobre 2000, n. 17, con
le quali il Ministero della Salute ha stabilito, per
assicurare un livello di sicurezza pari a quello
del plasma umano destinato alla produzione di
emoderivati, di estendere l’obbligatorietà della
ricerca dei costituenti virali dell’epatite C con
tecniche di biologia molecolare (PCR) anche al
sangue e agli emocomponenti destinati alla tra-
sfusione;

Considerato che, sulla base della normativa
sopra richiamata, risulta necessario estendere
l’utilizzo delle tecniche di biologia molecolare
(PCR) su tutto il territorio regionale, organizzan-
do tale attività in servizi trasfusionali opportu-
namente selezionati, secondo le indicazioni for-
nite dal Ministero della Salute, al fine di garan-
tire in particolare la sicurezza e l’attendibilità
nell’effettuazione dei test e al contempo l’econo-

micità degli stessi;

Considerato pertanto che risulta necessario,
in ambito regionale, dare attuazione a tali dispo-
sizioni, tenuto conto delle specifiche situazioni
esistenti;

Considerato che conseguentemente le ipotesi
di fattibilità per l’accentramento dell’esecuzione
degli esami con metodica di biologia molecolare
per l’individuazione dei costituenti virali del vi-
rus dell’epatite C sono state sottoposte a un grup-
po di esperti all’uopo designati con la nota n.
65371/1473 del 10 maggio 2002;

Preso atto che tale gruppo, coordinato dal Re-
sponsabile del Centro Regionale di Coordina-
mento e Compensazione, in seguito alla valuta-
zione degli elementi proposti nel corso della riu-
nione del 17 maggio 2002, il cui verbale (allegato
B) è da considerare parte integrante e necessaria
del presente provvedimento, ha proposto l’accen-
tramento su base provinciale dell’esecuzione dei
test necessari all’identificazione dei costituenti
del virus dell’epatite, così come peraltro detta-
gliato nel piano operativo di cui all’allegato A,
parte integrante e necessaria del presente prov-
vedimento;

Ritenuto che tale ipotesi organizzativa debba
essere sottoposta a una sperimentazione di un
anno, al fine di valutarne l’impatto organizzati-
vo, funzionale ed economico;

Su proposta dell’Assessore incaricato alla Sa-
nità

DELIBERA

1. Di approvare il ‘‘Piano operativo per la vali-
dazione di tutte le unità di sangue con tecni-
che di biologia molecolare’’ di cui all’allegato
A - parte integrante e necessaria del presente
provvedimento - redatto sulla base delle indi-
cazioni fornite dal gruppo di esperti e sotto
la responsabilità tecnica del Centro Regionale
di Coordinamento e Compensazione;

2. Di dare atto che le direzioni generali delle
Aziende Sanitarie interessate provvederanno
a definire le necessarie intese sia per gli aspet-
ti collegati alla remunerazione delle presta-
zioni degli esami effettuati dai centri di rife-
rimento, sia per quel che concerne il traspor-
to dei campioni;
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3. Di attivare il Programma sperimentale, della
durata di un anno, per l’esecuzione delle in-
dagini con metodica di biologia molecolare
sui costituenti virali dell’epatite C su tutte le
unità di emocomponenti raccolte nella Regio-
ne Liguria, stimate in circa 70.000 per anno,
dalla data di avvio del servizio che dovrà es-
sere attivato, dalle Aziende Sanitarie interes-
sate, non oltre 60 giorni dalla pubblicazione
della presente delibera;

4. Di riservarsi la verifica delle misure organiz-
zative - funzionali di cui all’allegato A parte
integrante e necessaria del presente provvedi-
mento;

5. Di disporre l’integrale pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)

Allegato A)

PIANO OPERATIVO PER LA VALIDAZIONE
DI TUTTE LE UNITÀ DI SANGUE CON TEC-
NICHE DI BIOLOGIA MOLECOLARE RE-
DATTO SOTTO LA RESPONSABILITÀ TEC-
NICA DEL CENTRO REGIONALE DI COOR-
DINAMENTO E COMPENSAZIONE 

La sicurezza dei prodotti impiegati nella te-
rapia trasfusionale è essenzialmente basata
sull’accuratezza della selezione del donatore e
sulla sensibilità dei tests di screening eseguiti
sulle unità raccolte per i virus rilevanti in campo
trasfusionale.

Sebbene negli ultimi anni sia stata raggiunta
una notevole riduzione del rischio di trasmissio-
ne di malattie ad eziologia virale mediante tera-
pia trasfusionale, il problema del sangue richie-
de sempre una attenta e continua considerazione
sulla probabilità che una unità di sangue trasfon-
dibile possa comunque risultare infetta perché
prelevata durante il periodo asintomatico dell’in-
fezione e in assenza di marcatori virali specifici
rilevabili con i test di screening tradizionali
(ELISA, RIBA.)

La disponibilità di tecniche di biologia mo-
lecolare, che consentono la rilevazione diretta
del genoma virale nelle fasi precoci di infezio-
ne, può produrre una sensibile riduzione del
rischio residuo, aumentando la sicurezza del
sangue e dei suoi derivati con indiscutibili van-
taggi per il donatore/ricevente e per la collet-
tività in genere.

Il Ministero della Sanità con circolare del 30
ottobre 2000, n. 17 (Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 258 del 4 novembre 2000)
‘‘adeguamento dei livelli di sicurezza trasfusio-
nale in presenza di metodiche atte alle indagini
sui costituenti virali per HCV’’, ha stabilito di
estendere l’obbligatorietà della ricerca dei costi-
tuenti virali dell’epatite C, mediante indagini ba-
sate su tecniche di biologia molecolare, attual-
mente applicata nel plasma umano destinato alla
produzione di emoderivati (di cui al DM
29.3.1999), anche al sangue ed agli emocompo-
nenti destinati alla trasfusione

Con l’ulteriore circolare n. 14 del 19 dicembre
2001 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia-
na n. 300 del 28 dicembre 2001), il Ministero
della salute ha fornito ulteriori indicazioni tec-
niche onde consentire alle Regioni, entro il ter-
mine 28 giugno 2002, di provvedere a rendere
obbligatoria l’introduzione di tale metodica nel
proprio territorio.

I risultati dello studio di fattibilità delle tec-
niche di cui sopra applicate alla rilevazione del
virus dell’epatite C quale test di screening di rou-
tine sul sangue donato, coordinato dall’Istituto
Superiore di Sanità, hanno confermato l’oppor-
tunità di procedere alla centralizzazione di tale
metodica in considerazione:

• Delle ragioni di economia di scala;

• Delle difficoltà legate all’implementazione di
tecniche complesse; 

• Di una specifica preparazione tecnica del per-
sonale.

Il Direttore Generale del Dipartimento Sanità,
ha nominato un gruppo tecnico composto da
Primari dei Servizi Trasfusionali designati sulla
base della rappresentanza provinciale, a cui af-
fidare lo studio di alcune ipotesi di fattibilità re-
lative alla localizzazione dei centri.
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Tali ipotesi sono state elaborate consideran-
do:

1. Le attuali 12 strutture trasfusionali operanti
in Liguria;

2. Le caratteristiche orografiche del territorio;

3. Gli orientamenti espressi dalla maggioranza
dei Responsabili Servizi Trasfusionali in oc-
casione della riunione tenutasi il 14 marzo
2002. 

Rete regionale di riferimento dei Servizi Tra-
sfusionali

Provincia di Imperia

Servizi afferenti:

• ASL 1 Imperiese;

1. Provincia di Savona

Servizi afferenti:

• ASL 2 Savonese
• Azienda Ospedaliera Santa Corona - Pietra Li-

gure

1. Provincia di Genova 

Servizi afferenti:

• ASL 3 Genovese

• ASL 4 Chiavarese

• Azienda Ospedaliera San Martino - Genova
• Azienda Ospedaliera Villa Scassi - Genova
• Istituto G. Gaslini - Genova
• Ente Ospedaliero Ospedale Galliera - Genova

1. Provincia di La Spezia 

Servizi afferenti:

• ASL 5 Spezzina

Numero Donazioni

Per il 2001 sono state raccolte 70.000 dona-
zioni 

Requisiti dei centri di riferimento

Alla luce delle indicazioni ministeriali impar-
tite per l’esecuzione delle tecniche di biologia
molecolare, con kit diagnostici utilizzati su at-
trezzature semiautomatizzate, è necessario che i
centri di riferimento abbiano:

-- Ambienti adeguatamente condizionati dal
punto di vista microclimatico, o aree efficace-
mente separate nello stesso ambiente, destina-
te in modo distinto alla preparazione dei cam-
pioni e alla amplificazione e rilevazione;

-- Strumentazioni specifiche per la singola me-
todica, già validate nel controllo effettuato
dell’Istituto Superiore di Sanità finalizzato al
rilascio dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del kit; in caso di gestione manua-
le dei campioni per la fase di pooling e di
estrazione è fortemente consigliato l’uso di
una cappa a flusso laminare di tipo bio-ha-
zard;

-- Personale adeguatamente formato da adibire
all’attività routinaria della metodica;

-- Manuale delle procedure.

Per quanto attiene alla definizione delle pro-
cedure operative e della manipolazione dei cam-
pioni, i centri di riferimento dovranno partico-
larmente attenersi alle disposizioni ministeriali
impartite in materia.

Individuazione dei centri di riferimento

I criteri preliminarmente considerati sono:

a) Spostare il minor numero possibile di cam-
pioni di sangue, ritenuto che gli stessi debba-
no essere identificati prioritariamente, all’in-
terno di ciascun bacino, nei servizi trasfusio-
nali con maggiore capacità operativa;

b) Numero annuo di sacche lavorate;

c) Disponibilità organizzativa da parte delle
Strutture interessate ad intraprendere l’attivi-
tà di validazione di che trattasi;

d) Dichiarazione da parte dei Responsabili delle
stesse di garantire una risposta all’indagine:

-- in caso di negatività al saggio di screening:
entro le 12 - 24 ore dal prelievo nei giorni fe-
riali e le 48 ore nei giorni prefestivi;
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-- in caso di positività: entro le 36 - 72 ore dal
prelievo.

e) Dichiarazione da parte dei Responsabili delle
stesse di effettuare l’analisi anche nelle gior-
nate prefestive (e talora festive, in caso di ne-
cessità);

f) Dichiarazione da parte dei Responsabili delle
stesse della sussistenza dei requisiti struttura-
li, tecnologici ed organizzativi, in ottemperan-
za a quanto previsto dalla circolare n. 14 del
19 dicembre 2001;

g) Dichiarazione da parte dei Responsabili delle
stesse di avere già in dotazione personale de-
dicato specificatamente addestrato;

h) Dichiarazione da parte dei Responsabili delle
stesse della disponibilità di eseguire le inda-
gini per le strutture di riferimento senza au-
mento di organico;

i) Dichiarazione da parte dei Responsabili delle
stesse di essere già in possesso delle specifi-
che strumentazioni specialistiche.

In esito alla proposta espressa unanimemente
della Commissione tecnica, i centri di riferimen-
to cui demandare l’effettuazione dello screening
con tecniche di biologia molecolare sono:

1. Imperia - SIT Imperia; 

Servizi afferenti:

• ASL 1 Imperiese;

1. Savona - SIT Savona; 

Servizi afferenti:

• ASL 2 Savonese
• Azienda Ospedaliera Santa Corona - Pietra Li-

gure

1. Genova - SIT Azienda Ospedaliera San
Martino - Genova 

Servizi afferenti:

• ASL 3 Genovese
• Azienda Ospedaliera San Martino - Genova
• Azienda Ospedaliera Villa Scassi - Genova
• Istituto G. Gaslini - Genova

• Ente Ospedaliero Ospedale Galliera - Genova

1. La Spezia SIT La Spezia 

Servizi afferenti:

• ASL 5 Spezzina
• ASL 4 Chiavarese

I Responsabili dei Servizi Trasfusionali sopra
individuati come centri di riferimento hanno
confermato, come emerge dall’allegato verbale
della commissione, la possibilità di avviare il ser-
vizio con decorrenza immediata non avendo ne-
cessità di aumento di personale e di specifiche
strumentazioni.

Identificazione dei campioni

Ciascun centro di riferimento avrà cura di de-
finire protocolli operativi per l’invio, il confezio-
namento dei campioni e la trasmissione dei ri-
sultati.

Intese inter aziendali

Le direzioni generali delle Aziende Sanitarie
interessate provvederanno a definire le necessa-
rie intese sia per quel che concerne la data di
avvio del servizio, sia per quel che concerne il
trasporto dei campioni, sia infine per gli aspetti
collegati alla remunerazione delle prestazioni de-
gli esami effettuati dai centri di riferimento

Allegato B)

Verbale della riunione del 17 maggio 2002

1. Centralizzazione della metodica NAT per la
validazione delle donazioni di sangue.

In data odierna, si è riunita la Commissione
Tecnica regionale incaricata di valutare le ipotesi
di centralizzazione della metodica NAT per la
validazione delle donazioni di sangue.

Presenti: dott.sa Benvenuto (SIT Savona),
dott. Mazzei (SIT Imperia), dott. Valbonesi ( SIT
San Martino - CRCC) dott. Sabelli (SIT La Spe-
zia). Per la Regione Liguria: sig.ra Rossi, dott.
Zullo, dott. Zappavigna.

La Commissione, valutate le varie ipotesi,
propone una centralizzazione su base provincia-
le individuando i vari centri:
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SIT San Martino (per l’area di Genova);

SIT Savona;

SIT Imperia;

SIT La Spezia (che opera anche a favore del
SIT di Lavagna).

Gli aspetti relativi al trasporto, compresi i re-
lativi costi, saranno oggetto di accordi tra Azien-
de, senza costi aggiuntivi a carico della Regione
Liguria.

I Responsabili dei centri individuati ribadi-
scono la disponibilità ad operare senza aggiunta
di personale nonché la presenza, presso le rispet-
tive strutture, delle necessarie apparecchiature
per i test.

Si impegnano, inoltre, ad inviare alla Regione
le planimetrie dei locali interessati alla metodi-
ca.

La Commissione propone, previa valutazione
da parte del Direttore Generale del Dipartimento
Sanità della Regione, di trasmettere la presente
proposta ai Direttori Generali e ai Responsabili
delle strutture trasfusionali interessate.

2. Inattivazione del plasma

I Primari presenti, presa visione della norma-
tiva attualmente in vigore, ribadiscono la neces-
sità di mantenere le procedure di inattivazione
del plasma per uso clinico.

Oltre al blu di metilene è in oggi possibile
utilizzare per l’inattivazione del plasma la meto-
dica solvente - detergente.

L’individuazione delle metodiche dipende da
scelte organizzative e logistiche di ciascuna
azienda.

f.to
Clemente Mazzei 
f.to: 
Gisella Benvenuto 
f.to: 
Mauro Valbonesi 
f.to: 
Marco Sabelli 

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

21.06.2002 N. 626

Associazione ‘‘Rari Nantes Camogli’’
di Camogli (Ge): riconoscimento di
personalita’ giuridica di diritto priva-
to e iscrizione al registro delle perso-
ne giuridiche ai sensi del D.P.R. 10
febbraio 2000, n. 361.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla Associazione ‘‘Rari Nantes Ca-
mogli’’ con sede in Camogli (Ge), Via Cristoforo
Colombo n. 1 e di approvare l’atto ricognitivo e
lo Statuto in data 26 marzo 2002, che si allegano
alla presente deliberazione in copia conforme
alla copia autentica in atti;

di iscrivere l’Associazione nel registro delle
persone giuridiche istituito con D.G.R. n. 224 del
2 marzo 2001;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

21.06.2002 N. 629

Parere ex art. 39, 1o comma, della leg-
ge regionale 4.9.1997 n. 36, relativo al
progetto preliminare del Piano Urba-
nistico Comunale di Avegno (GE).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis
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DELIBERA

1) di esprimere il parere previsto dall’art. 39,
comma 1, della legge regionale 4.9.1997 n. 36,
come modificata con legge regionale 6.4.1999
n. 11 e successive modificazioni, nei confronti
del progetto preliminare di Piano urbanistico
comunale, adottato dal Comune di Avegno
con deliberazione consiliare n. 40 del
3.12.2001, nei termini di cui all’allegato voto
del Comitato Tecnico Regionale per il Terri-
torio n. 84 del 4.6.2002 al quale viene fatto
integrale rinvio ad ogni effetto;

2) di dare atto che il Comune potrà procedere
alla adozione del progetto definitivo a nor-
ma dell’art. 40, 1o e 2o comma della citata
legge regionale n. 36/1997, alla luce delle in-
dicazioni come sopra rese, nonché di quelle
formulate dall’Amministrazione provinciale
in sede di espressione del parere di compe-
tenza a norma del ridetto art. 39, comma 2,
salvo che il Comune non ritenga che le in-
tegrazioni da apportare al progetto come so-
pra adottato, sulla base delle indicazioni
contenute nei pareri di cui sopra, nonché
degli altri pareri ed osservazioni di cui alla
norma sopra citata, siano tali da comporta-
re una rielaborazione del progetto medesi-
mo, fermo restando comunque l’obbligo di
acquisire, prima dell’approvazione del pro-
getto definitivo, il nulla osta di cui all’art.
72 della più volte citata legge regionale n.
36/1997 ed all’art. 69 della legge regionale
3.5.2002 n. 19 in ordine alle varianti al Pia-
no territoriale di coordinamento paesistico
che detto piano comporta sulla base delle
valutazioni al riguardo espresse nel ridetto
voto e delle scelte che verranno definitiva-
mente adottate nel progetto definitivo del
Piano Urbanistico Comunale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

14.6.2002 N. 630

Parere istruttorio V.I.A. da inviare al
Ministero dell’Ambiente ai sensi della

Legge 349/86. Proponente Entergy.
Parere negativo.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

-- di esprimere, ai sensi dell’art. 6 della Legge n.
349/1986, parere negativo in merito alla com-
patibilità ambientale della ‘‘ realizzazione di
una centrale a ciclo combinato da 800 MW a
Cairo Montenotte ‘‘, per le motivazioni conte-
nute nel parere n.39/119, reso dal Comitato
Tecnico Regionale per il Territorio - Sezione
per la V.I.A. in data 4.6.2002, ed allegato alla
presente deliberazione quale parte integrante
e sostanziale, 

-- di dare atto che il presente provvedimento
sarà comunicato al Ministero dell’Ambiente -
Commissione VIA e pubblicato, per estratto,
sul B.U.R.L..

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

21.06.2002 N. 631

Procedura di verifica - screening ex
l.r. 38/98. Realizzazione di una attività
di recupero di rifiuti non pericolosi a
Cairo Montenotte (SV). Proponente
Technometal s.r.l. Non assoggetta-
mento a VIA con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che il progetto pre-
sentato dalla ditta Tecnometal s.r.l. Corso
Stalingrado 50 Cairo Montenotte per opera-
zioni di recupero di cui all’art. 33 del D.L.
22/97 e per l’ immagazzinamento di rottami
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di ferro, comprese le carcasse di veicoli in
Cairo Montenotte non debba essere assogget-
tato a procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale, ai sensi dell’art. 10 della l.r.
38/1998, a condizione che vengano osservate
le prescrizioni di seguito elencate:

a) la ditta Tecnometal dovrà provvedere ad
installare opportune schermature, preferi-
bilmente arboree, atte a mitigare l’impatto
visivo generato dall’attività;

b) le carcasse delle auto dovranno essere po-
ste in cumuli al massimo di due livelli e
comunque mai di altezza superiore alla re-
cinzione;

c) sia data comunicazione al Dipartimento
Provinciale ARPAL di Savona della data di
avvio della realizzazione delle opere previ-
ste, ai fini dell’espletamento delle funzioni
di controllo e di verifica di cui all’art.14
della l.r. 38/98;

2. di dare atto che:

a) l’accettazione delle prescrizioni di cui so-
pra da parte del soggetto proponente dovrà
essere inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 90
giorni dalla pubblicazione del presente
atto sul B.U.R.L; 

b) il presente provvedimento acquisterà effi-
cacia soltanto ad avvenuta positiva verifica
da parte dell’Ufficio VIA dell’ottemperanza
sostanziale alle prescrizioni come sopra
apposte; 

c) contro il presente provvedimento può es-
sere inoltrato ricorso in opposizione, ai
sensi dell’art. 18 della legge regionale 30
dicembre 1998 n.38, entro trenta giorni
dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo re-
stando la possibilità di ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale della Liguria, ai
sensi della Legge 6.12.97 n. 1034, ovvero
di ricorso straordinario al Capo dello Stato
di cui al D.P.R. 24.11.71 N. 1199, rispetti-
vamente entro 60 e 120 giorni dalla sua
conoscenza.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

21.06.2002 N. 632

Procedura di verifica - screening ex
l.r. 38/98. Progetto di riconversione
del suolo in località Cappuccini- Co-
mune di Quiliano (SV). Proponente
ditta Turco Innocenzo. Non assogget-
tamento a VIA.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che il progetto pre-
sentato dalla ditta Turco Innocenzo per la ri-
conversione del suolo in loc. Cappuccini Co-
mune di Quiliano non debba essere assogget-
tato a procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale, ai sensi dell’art. 10 della l.r.
38/1998;

2. di dare comunicazione al Dipartimento Pro-
vinciale ARPAL di Savona della data di avvio
della realizzazione delle opere previste, ai fini
dell’espletamento delle funzioni di controllo e
di verifica di cui all’art.14 della l.r. 38/98;

3. di dare atto che:

a) il presente provvedimento acquisterà efficacia
soltanto ad avvenuta positiva verifica da parte
dell’Ufficio VIA dell’ottemperanza sostanziale
alle prescrizioni come sopra apposte; 

b) contro il presente provvedimento può essere
inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi dell’art.
18 della legge regionale 30 dicembre 1998 n.3 8,
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.L., fermo restando la possibilità di ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale della Li-
guria, ai sensi della Legge 6.12.97 n. 1034, ovve-
ro di ricorso straordinario al Capo dello Stato di
cui al D.P.R. 24.11.71 N. 1199, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla sua conoscenza.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

21.06.2002 N. 633

Procedura di verifica-screening ex l.r.
38/98 - interventi relativi allo S.U.A. di
iniziativa pubblica relativo alla zona
D3 - loc.Vallesanta - Sp - Prop. Comu-
ne di Levanto - Non assoggettamento
a V.I.A. con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che non debba es-
sere assoggettato a procedura di V.I.A., ai sen-
si dell’art. 10 della l.r. 38/98, il progetto pre-
sentato dal Comune di Levanto per gli inter-
venti relativi allo S.U.A. di iniziativa pubblica
relativo alla zona D3 in località Vallesanta-Sp,
a condizione che vengano osservate le prescri-
zioni di seguito indicate:

a) sia realizzato, prima dell’ottenimento del
titolo di abitabilità dell’albergo, l’interra-
mento dell’elettrodotto ENEL, garantendo
il rispetto di un livello di esposizione me-
dio annuo pari a 0.2 microtesla;

b) sia realizzato il locale tecnologico con un
potere fonoisolante di almeno 35-40 dB e
se necessario siano installati appositi silen-
ziatori in corrispondenza delle aperture di
ventilazione;

c) siano osservate le Norme Geologiche di At-
tuazione esplicitate nella relazione integra-
tiva datata 5 giugno 2002;

d) sia predisposto un elaborato grafico inte-
grativo che dettagli l’ubicazione, la tipolo-
gia e le fasi con cui si intende attuare il
ripristino ambientale e dimostri una con-
tinuità con il progetto già esaminato dalla
Comunità Montana della Riviera Spezzina
per il versante percorso da incendio nel lu-
glio 1999 in Vallesanta;

e) sia effettuata una specifica valutazione ed

uno studio puntuale in ordine al ruolo ed
all’utilizzo della viabilità di collegamento
verso mare e della sua interconnessione
con il lungomare stesso;

f) sia data comunicazione al Dipartimento
Provinciale ARPAL di Spezia della data di
avvio della realizzazione delle opere previ-
ste, ai fini dell’espletamento delle funzioni
di controllo e di verifica di cui all’art. 14
della l.r. 38/98;

2. di dare atto che:

a) l’accettazione delle prescrizioni di cui so-
pra da parte del soggetto proponente dovrà
essere inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 90
giorni dalla pubblicazione del presente
atto sul B.U.R.L.; 

b) il presente provvedimento acquisterà effi-
cacia soltanto ad avvenuta positiva verifica
da parte dell’Ufficio VIA dell’ottemperanza
sostanziale alle prescrizioni come sopra
apposte;

c) contro il presente provvedimento può es-
sere inoltrato ricorso in opposizione, ai
sensi dell’art. 18 della legge regionale 30
dicembre 1998 n. 38, entro trenta giorni
dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo re-
stando la possibilità di ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale della Liguria, ai
sensi della Legge 6.12.97 n. 1034, ovvero
di ricorso straordinario al Capo dello Stato
di cui al D.P.R. 24.11.71 N. 1199, rispetti-
vamente entro 60 e 120 giorni dalla sua
conoscenza.

3. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

21.06.2002 N. 643

Modifiche alla D.G.R. n. 646
dell’8.6.2001. ‘‘Misure di salvaguardia
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per i proposti Siti di Importanza Co-
munitaria (pSIC) e Zone di Protezione
Speciale (ZPS) liguri (Dir. 92/43/CEE
e 79/409/CEE): applicazione della va-
lutazione di incidenza’’.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati:

-- la direttiva 79/409/CEE e succ. modif (c.d Di-
rettiva Uccelli), concernente la conservazione
degli uccelli selvatici;

-- la direttiva 92/43/CEE e succ. modif (c.d Di-
rettiva Habitat), concernente la conservazione
degli habitat naturali e seminaturali e della
flora e della fauna selvatiche, che rappresenta
il principale atto legislativo comunitario a fa-
vore della biodiversità;

-- il D.P.R. 357/97 e suc. modif., recante ‘‘Rego-
lamento recante attuazione della direttiva
92/43/CEE relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e
fauna selvatiche’’;

-- il D.M. 03.04.2000, contenente la lista dei pro-
posti Siti di importanza Comunitaria (pSIC)
ricadenti in territorio ligure;

-- il progetto nazionale ‘‘BioItaly’’ che, in sede
tecnica, ha individuato, anche in Liguria, i siti
eleggibili come ‘‘Siti di Importanza Comunita-
ria’’ in base ai loro contenuti in termini di ha-
bitat e specie di cui alle citate direttive
92/43/CEE e /9/409/CEE;

-- la propria deliberazione n. 270 del 25.02.2000,
avente ad oggetto ‘‘Individuazione delle Z.P.S.
in Liguria’’;

-- la propria deliberazione n. 646 del 08.06.2001,
avente ad oggetto ‘‘Misure di salvaguardia per
i proposti Siti di Importanza Comunitaria
(pSIC) e zone di Protezione Speciale (ZPS) li-
guri (Dir. 92/43/CEE e 79/409/CEE): applica-
zione della valutazione di incidenza’’.

Richiamati altresì:

-- la legge 18 maggio 1989 n.183, recante ‘‘Nor-
me per il riassetto organizzativo e funzionale
della difesa del suolo’’ e successive modifiche

ed integrazioni ed in particolare l’art. 17, c.6
ter in base al quale i Piani di bacino idrogra-
fico possono essere redatti ed approvati anche
per sottobacini o per stralci relativi a settori
funzionali, che in ogni caso devono costituire
fasi sequenziali ed interrelate rispetto ai con-
tenuti complessivi del piano;

-- la legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9, recan-
te ‘‘Organizzazione regionale della difesa del
suolo in applicazione alla legge 18 maggio
1989 n. 183’’ e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, che prevede all’art. 2 comma 4, lett.
a), tra le attività di pianificazione, la compila-
zione e l’aggiornamento dei Piani di Bacino e
all’art. 15 detta i contenuti dei piani di bacino;

-- la legge regionale 21 giugno 1999 n. 18, recan-
te ‘‘Adeguamento delle discipline e conferi-
mento delle funzioni agli enti locali in materia
di ambiente, difesa del suolo ed energia’’ ed in
particolare:

• l’art. 96, che organizza l’Autorità di Bacino
di rilievo regionale ed in particolare, ai commi
2 e 3, individua, tra gli organi dell’Autorità di
bacino, il Comitato Istituzionale, costituito
dalla Giunta Regionale e presieduto dal Presi-
dente della Giunta; 

• l’art. 97, che disciplina la formazione e l’ap-
provazione dei Piani di Bacino ed in partico-
lare il comma 8, in base al quale la Provincia,
esaminate le osservazioni pervenute, trasmette
il Piano al Comitato Istituzionale dell’Autorità
di Bacino regionale che, sentita la Sezione
competente del Comitato Tecnico per il terri-
torio, si esprime con parere vincolante circa
la conformità del Piano stesso agli indirizzi,
criteri e disposizioni vigenti per la formazione
dei Piani di bacino e agli altri Piani e Pro-
grammi regionali;

-- i ‘‘Criteri per l’elaborazione dei piani di baci-
no’’ formulati ai sensi dell’art.8 della l.r.n.
9/1993 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale nella seduta del
20 dicembre 1994 nonché le raccomandazioni,
linee guida ed indicazioni metodologiche ema-
nate ad integrazione e specificazione dei cri-
teri suddetti;

Considerato che

-- la D.G.R. n. 646 dell’8 giugno 2001 contiene
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idonee misure di salvaguardia per i pSIC e
ZPS, al fine di promuovere una omogenea e
corretta tutela degli stessi, anche da parte de-
gli Enti locali interessati, come risulta dall’Al-
legato A ‘‘ Misure di salvaguardia da applicare
a pSIC e ZPS’’ parte integrante e sostanziale
della citata deliberazione; 

-- ai sensi del combinato disposto degli artt. 1 e
3 delle richiamate ‘‘Misure di salvaguardia’’:

- i piani urbanistici, i piani territoriali e i piani
di settore che contengono previsioni di inter-
venti che comportino trasformazioni territo-
riali insistenti su PSIC e ZPS devono darsi ca-
rico di illustrare in apposita relazione degli ef-
fetti diretti ed indiretti che le relative previ-
sioni possono comportare sui suddetti siti evi-
denziando altresì le eventuali modalità adot-
tate per la compatibilizzazione delle medesi-
me previsioni pianificatorie con le pertinenti
esigenze di salvaguardia, comprese le eventua-
li misure di mitigazione e compensazione che
il piano adotta o prescrive di adottare da parte
dei soggetti attuatori.

- l’approvazione dei piani, per le parti conte-
nenti le previsioni di cui all’art. 1 è condizio-
nata all’esito favorevole della valutazione di
incidenza;

Considerato peraltro che il Piano di bacino,
pur essendo un Piano di Settore, è lo strumento
conoscitivo, normativo e tecnico operativo, me-
diante il quale sono pianificate e programmate
le azioni e norme d’uso finalizzate alla conser-
vazione, alla difesa e alla valorizzazione del suo-
lo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla
base delle caratteristiche fisiche ed ambientali
del territorio interessato e pertanto rappresenta,
per gli obiettivi ed i temi trattati, un piano di
sostenibilità ambientale;

Considerato altresì che

-- gli interventi previsti nei Piani di bacino, pur
non comportando, nella maggior parte dei
casi, trasformazioni territoriali dirette, posso-
no produrre alterazioni sugli habitat e sull’eco-
logia delle specie animali e vegetali tutelate
nei siti della Rete Natura 2000, e pertanto si
rende obbligatoria l’effettuazione della valuta-
zione di incidenza; 

-- per detti interventi di norma non è prevista in

sede di piano la relativa progettazione delle
opere da realizzare, e comunque la scala pia-
nificatoria, se presente, risulta insufficiente a
fornire tutte le informazioni necessarie per
una corretta applicazione della valutazione di
incidenza; 

Considerato infine che, stante il carattere di
urgenza proprio dei piani di bacino stralcio sul
rischio idrogeologico da approvarsi ai sensi del
D.L. 180/98, appare opportuno che la valutazio-
ne di incidenza, di cui all’art 1 dell’allegato A,
con i contenuti indicati nella sezione progetti di
cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale
della DGR 646/01 sopra citata, venga effettuata
sui progetti relativi ai singoli interventi, al fine
di meglio definire in sede di progettazione rego-
le, che minimizzino l’effetto degli stessi sui siti
in tutela interessati;

Ritenuto pertanto, alla luce delle argomenta-
zioni sopra svolte, di procedere alla modifica
dell’art. 5 (Norme transitorie), di cui all’allegato
A, parte integrante e sostanziale della citata De-
liberazione n. 646/2001, come di seguito indica-
to:

Dopo il comma 1 dell’art. 5 (Norme transito-
rie) è inserito il seguente:

-- ‘‘2. Per i Piani di Bacino in corso di redazione
alla data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento, qualora la Provincia, nel provvedi-
mento di approvazione del Piano, non integri
il Piano stesso con gli elementi di cui all’art.
1, in modo che l’approvazione comprenda la
valutazione di incidenza, l’efficacia delle pre-
visioni, che interessano pSIC e ZPS, è condi-
zionata all’esito favorevole della successiva va-
lutazione in sede di approvazione dei proget-
ti’’.

Su proposta dell’assessore all’ambiente ed
edilizia

DELIBERA

per i motivi indicati in premessa

1) di modificare l’art. 5 (Norme transitorie),
di cui all’allegato A, parte integrante e sostanzia-
le della Deliberazione n. 646/2001, come di se-
guito indicato:

Dopo il comma 1 dell’art. 5 (Norme transito-
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rie) è inserito il seguente:

-- ‘‘2. Per i Piani di Bacino in corso di redazione
alla data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento, qualora la Provincia, nel provvedi-
mento di approvazione del Piano, non integri
il Piano stesso con gli elementi di cui all’art.
1, in modo che l’approvazione comprenda la
valutazione di incidenza, l’efficacia delle pre-
visioni, che interessano pSIC e ZPS, è condi-
zionata all’esito favorevole della successiva va-
lutazione in sede di approvazione dei proget-
ti’’.

2) di disporre la pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale Regionale.

Contro il presente atto è ammesso ricorso
giurisdizionale al T.A.R. entro 60 gg. o alterna-
tivamente, ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica entro 120 gg. dalla pubblicazio-
ne dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

02.07.2002 N. 699

Individuazione dei parametri di pere-
quazione per l’anno 2002 ai sensi
dell’art. 7 della legge regionale n..
20/2002 (legge finanziaria 2002).

LA GIUNTA

Premesso che la legge regionale 7 maggio
2002, n. 20 recante ‘‘Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale della
Regione Liguria (legge finanziaria 2002)’’ all’ar-
ticolo 7 stabilisce che ‘‘Il fondo regionale per l’at-
tuazione del Piano degli Interventi, ..., per l’anno
2002, ..., è ripartito sulla base dei criteri già pre-
visti dall’art. 6 della l.r. n. 13/2001 e dalle relative
disposizioni attuative’’;

Che il predetto articolo 6 della legge finanzia-
ria 2001 prevede che l’applicazione dei criteri di
perequazione delle risorse e di capacità di spesa

degli enti avvenga ‘‘in funzione di parametri
obiettivi di fabbisogno e di capacità fiscale’’;

Che il medesimo articolo stabilisce inoltre
che ‘‘La Giunta Regionale con proprio provvedi-
mento dà attuazione alle disposizioni ...’’ in esso
contenute;

Ritenuto di dover procedere alla individuazio-
ne e alla determinazione di parametri obiettivi
di fabbisogno e di capacità fiscale, così come in-
dicato nella ‘‘Scheda tecnica sulla perequazione
regionale 2002’’ allegata al presente provvedi-
mento, quale sua parte integrante e sostanziale;

Su proposta dell’Assessore alle Risorse Uma-
ne, Finanziarie e Strumentali

DELIBERA

• di approvare la ‘‘Scheda tecnica sulla perequa-
zione regionale 2002’’ allegata alla presente de-
liberazione quale sua parte integrante e so-
stanziale;

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)

SCHEDA TECNICA
SULLA PEREQUAZIONE REGIONALE

ANNO 2002

MODELLO PER L’APPLICAZIONE
DEI CRITERI PEREQUATIVI PREVISTI

DALL’ART. 7 DELLA LEGGE REGIONALE
7 MAGGIO 2002 N. 20

(Legge Finanziaria 2002)

Obiettivo del modello è la definizione di uno
schema perequativo per l’anno 2002 progettato
sulla base dei criteri individuati dalla Legge fi-
nanziaria regionale 2002 ossia perequazione
delle risorse e capacità di spesa degli enti lo-
cali.

Partendo da un presupposto ‘‘redistributivo’’
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che ogni comunità locale debba garantire un li-
vello minimo di servizi essenziali e che sia ne-
cessario un intervento per recuperare situazioni
di carenze infrastrutturali, si considerano meri-
tevoli di compensazioni perequative i comuni
che presentano differenze che dipendono dalla
ristrettezza della base imponibile e dalla diver-
sità nella capacità di spesa rispetto agli standard
regionali.

La metodologia si articola in due fasi.

Una prima fase nella quale vengono indivi-
duati i comuni che presentano capacità fiscale
superiore a quella standard regionale.

Una seconda fase nella quale vengono attri-
buiti ai comuni che presentano capacità fiscale
inferiore a quella standard regionale indicatori
che misurano, oltre alla capacità fiscale, la ca-
pacità di spesa rispetto agli standard regionali

PRIMA FASE 

La prima fase assume come parametro fon-
damentale la capacità fiscale del comune espres-
sa come numero indice rapportato al valore stan-
dard regionale della base imponibile pro capite
posto uguale a 100. 

Prendendo a riferimento questo parametro si
vuole agevolare la convergenza di ogni comune
verso una capacità fiscale pro capite standard
regionale, nell’invarianza delle politiche fiscali
adottate da ciascun comune (perequazione delle
risorse).

Al fine di misurare la capacità fiscale dei
comuni è stato preso a riferimento il patrimo-
nio immobiliare nella considerazione che il
95% dell’autonomia impositiva dei comuni li-
guri è rappresentato dal gettito ICI di cui il
patrimonio immobiliare rappresenta la base
imponibile.

Per la determinazione del numero indice so-
pra indicato sono stati utilizzati i dati sul patri-
monio immobiliare di ogni comune in possesso
degli Uffici Provinciali delle Agenzie del Territo-
rio.

Le basi imponibili ICI sono state calcolate se-
condo quanto stabilito dall’art. 5 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

NUMERO INDICE ‘‘A’’:

Il numero indice ‘‘A’’ è calcolato, per ogni co-
mune, come somma delle basi imponibili per le
categorie catastali da A/1 a D/10 espressa in ter-
mini pro capite, indicizzata sul valore regionale
pro capite posto convenzionalmente pari a 100.

Sono pertanto individuate due classi di comu-
ni:

• i comuni che hanno capacità fiscale superiore
a quella standard regionale.

• i comuni che hanno capacità fiscale inferiore
a quella standard regionale.

SECONDA FASE

Per i comuni che hanno capacità fiscale infe-
riore a quella standard regionale vengono calco-
lati, oltre al numero indice ‘‘A’’, altri due numeri
indice di capacità di spesa (corrente e di inve-
stimento).

Per la determinazione dei numeri indice so-
pra indicati sono stati presi in considerazione
per ciascun comune i valori medi della spesa
corrente e degli investimenti netti relativi al
triennio 1998-2000, per attenuare la variabilità
insita nei dati utilizzati.

Gli investimenti netti pro capite sono stati
calcolati come il rapporto tra la spesa in conto
capitale al netto dei trasferimenti in conto capi-
tale da Stato, Regione, Provincia e altri enti pub-
blici e la popolazione del comune. Essi rappre-
sentano l’autonoma capacità di spesa per inve-
stimenti del comune.

I numeri indice significativi per la seconda
fase sono:

Numero indice ‘‘A’’ 

Indicativo della capacità fiscale del comune
come definito nella prima fase.

Numero indice ‘‘B’’

Il numero indice ‘‘B’’ è calcolato per ogni co-
mune come media triennale della spesa corrente
pro capite indicizzata sul valore regionale posto
convenzionalmente pari a 100.
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Numero indice ‘‘C’’

Il numero indice ‘‘C’’ è calcolato per ogni co-
mune come media triennale degli investimenti
netti pro capite indicizzata sul valore regionale
posto convenzionalmente pari a 100.

FONTE DATI

• Banca dati esistente presso il Settore Risorse
Finanziarie della Regione che dispone dei cer-
tificati di conto di bilancio d’esercizio (conto
consuntivo) dei comuni dai quali sono stati de-
sunti i dati relativi alla popolazione, alla spesa

corrente, alla spesa in conto capitale e ai tra-
sferimenti in conto capitale da Stato, Regione,
Provincia e altri enti pubblici (Catt. 2,3,4 del
titolo IV Entrate) per il triennio 1998-2000.

• Uffici Provinciali delle Agenzie del Territorio
per i dati sugli immobili classati di ogni co-
mune espressi sotto forma di rendita catastale
suddivisi per categoria catastale (aggiornati
all’anno 2001). 

Sono stati considerati per le poste di entrata
gli accertamenti e per quelle di spesa gli impe-
gni.
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DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

08.07.2002 N. 107

Comune di Torriglia (GE) - Approva-
zione di variante all’art. 6 del Regola-
mento Edilizio concernente la compo-
sizione della Commissione Edilizia
nonchè agli artt. 16, 19 e 32 contenen-
ti norme di interesse igienico-sanita-
rio e tecniche.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

1) È approvata, a condizione dell’osservanza del-
la prescrizione in premessa richiamata, la va-
riante all’art. 6 del Regolamento Edilizio del
Comune di Torriglia concernente la composi-
zione della Commissione Edilizia nonché agli
artt. 16, 19 e 32 contenenti norme di interesse
igienico-sanitario e tecniche, quale adottata
con deliberazione consiliare n. 11 in data
21.03.2002;

2) Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria nonchè mediante
affissione, con il relativo allegato, all’Albo
Pretorio del Comune di Torriglia a norma
dell’art. 124 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 re-
cante ‘‘Testo Unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali’’.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO ENERGIA

01.07.2002 N. 1313

Approvazione graduatoria e conces-
sione contributi ai sensi del program-

ma del Ministero dell’Ambiente ‘‘Tetti
fotovoltaici’’.

IL DIRIGENTE

Richiamati:

• la deliberazione della Giunta regionale n. 919
in data 3 agosto 2001, con la quale è stato
approvato il bando e la relativa modulistica ai
sensi del programma del Ministero dell’Am-
biente ‘‘Tetti fotovoltaici’’;

• la deliberazione della Giunta regionale n. 498
in data 24.5.2002 con la quale è stata destinata
l’ulteriore somma di E 751.412,79 per l’attua-
zione del suddetto programma ‘‘Tetti Fotovol-
taici’’;

• il comma 5 dell’art. 86 della legge regionale
26 marzo 2002 n. 15 ad oggetto ‘‘ Ordinamento
contabile della Regione Liguria;

Premesso che alla scadenza del termine finale
per la presentazione delle domande (rifissato
dalla DGR n. 1015 del 15 settembre 2001 al 1o

gennaio 2002) sono regolarmente pervenute en-
tro il termine stabilito dal bando, n. 174 doman-
de, delle quali 26 presentate da soggetti pubblici
e 148 da privati;

Considerato che a seguito dell’espletamento
dell’istruttoria sono risultate inammissibili le se-
guenti 30 domande presentate dai sottoelencati
richiedenti per i motivi a fianco di ciascuna in-
dicati:

n. Richiedente Motivo dell’inammissibilità
dom della domanda
3 Vegni Anna Installazione impianto sul

terreno, manca scheda
tecnica

4 Condominio S. Rita Manca progetto impianto,
modulo incompleto

6 Pierini Maddalena Manca progetto impianto,
modulo incompleto

8 Dallo Silvano Progetto impianto
incompleto, manca
preventivo

11 Marradi Federico Progetto impianto
incompleto

12 Bevacqua Carmelina Progetto impianto
incompleto
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13 Russo Michele Installazione impianto sul
terreno, progetto
incompleto

31 Fumagalli Diego Carenza documentazione:
impossibile fare
l’istruttoria

45 Baarrns Johannes Manca progetto impianto
H. Cornelis

47 Az. Agricola Installazione impianto
Fabio Bo  sul terreno 

61 Codeglia Alberto Carenza documentazione:
impossibile fare
l’istruttoria

62 Convento Frati Manca progetto impianto
Domenicani

63 A.M.I.U. Genova Domanda pervenuta
a mano

79 Becherini Edoardo Manca progetto impianto,
manca scheda tecnica

80 Atturio Riccardo Manca progetto impianto,
manca scheda tecnica

87 Scaramozzino Carenza documentazione:
Ombretta impossibile fare

l’istruttoria
90 Costa Elio Carenza documentazione:

impossibile fare
l’istruttoria

93 Papalia Maria Rosa Carenza documentazione:
impossibile fare
l’istruttoria

99 Ferraris Lorenzo Domanda pervenuta
a mano

103 Medicina Lorenzo Domanda pervenuta
a mano

105 Chitti Cristina Manca progetto impianto
117 Moneglia S.r.l. Più domande nella

stessa busta
128 Bevegni Agostino Installazione impianto

sul terreno
132 Edil. De Francesco Manca progetto impianto,

s.a.s. manca scheda tecnica
133 Jamarovia s.n.c. Manca progetto impianto
143 Gandolfo Manca progetto impianto

Massimiliano
154 Trident s.r.l. Carenza documentazione:

impossibile fare
l’istruttoria

155 Garibaldi Carenza documentazione:
Alessandra impossibile fare

l’istruttoria
157 Trimboli Marino Installazione impianto

sul terreno
167 Di Marco Lauro Carenza documentazione:

impossibile fare
l’istruttoria

Preso atto che:

• la Provincia di Genova dei Frati Minori di S.
Leonardo (domanda di contributo n. 7) con
nota in data 13.3.2002, il Sig. Giordo Danilo
(domanda di contributo n. 71) con nota in
data 25.3.2002 e il Sig. Pastorino Giulio (do-
manda di contributo n. 152) con nota in data
25.5.2002 hanno presentato formale rinuncia
e che, pertanto, 141 domande sono state inse-
rite nelle relative graduatorie;

• in base ai commi 1 e 2 dell’art. 8 del bando
vengono redatte due graduatorie di merito di-
stinte per soggetti pubblici e privati e i con-
tributi pubblici sono ripartiti in uguale misura
per ciascuna graduatoria;

• ai sensi del comma 2 dell’art. 7 del succitato
bando il contributo in conto capitale viene
concesso in misura massima del 75% del costo
di investimento ammesso non inclusivo
dell’I.V.A., ferma restando la facoltà di richie-
dere una minore percentuale di contributo al
fine di migliorare l’indice di merito della do-
manda;

• i fondi iscritti ai capitoli 8751 ad oggetto ‘‘Con-
tributi in conto capitale per l’uso razionale
dell’energia, per il risparmio energetico e per
lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia
previsti dagli artt. 8, 10 e 13 della legge
9.1.1991, n. 10’’, e 8753 ad oggetto ‘‘Contributi
per l’attuazione del programma tetti fotovol-
taici (D.M. Ambiente 16.3.2001)’’ del bilancio
del corrente esercizio, gestione competenza,
per un importo complessivo di E 1.623.192,03
consentono di concedere il contributo come di
seguito specificato:

a) soggetti pubblici:

nella percentuale richiesta agli interventi dal-
la posizione n. 1 al n. 12, e in misura parziale
per esaurimento dei fondi stanziati al richie-
dente posizionato al n. 13;

b) soggetti privati:

nella percentuale richiesta agli interventi dal-
la posizione n. 1 al n. 34, e in misura parziale
per esaurimento dei fondi stanziati al richie-
dente posizionato al n. 35; 

Decreta
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Per quanto meglio specificato in premessa

1) di dichiarare inammissibili le seguenti 30 do-
mande per i motivi a fianco di ciascuno in-
dicati:

n. Richiedente Motivo dell’inammissibilità
dom della domanda
3 Vegni Anna Installazione impianto

sul terreno, manca scheda
tecnica

4 Condominio S. Rita Manca progetto impianto,
modulo incompleto

6 Pierini Maddalena Manca progetto impianto,
modulo incompleto

8 Dallo Silvano Progetto impianto
incompleto, manca
preventivo

11 Marradi Federico Progetto impianto
incompleto

12 Bevacqua Carmelina Progetto impianto
incompleto

13 Russo Michele Installazione impianto
sul terreno, progetto
incompleto

31 Fumagalli Diego Carenza documentazione:
impossibile fare
l’istruttoria

45 Baarrns Johannes Manca progetto impianto
H. Cornelis

47 Az. Agricola Installazione impianto
Fabio Bo sul terreno 

61 Codeglia Alberto Carenza documentazione:
impossibile fare
l’istruttoria

62 Convento Frati Manca progetto impianto
Domenicani

63 A.M.I.U. Genova Domanda pervenuta
a mano

79 Becherini Edoardo Manca progetto impianto,
manca scheda tecnica

80 Atturio Riccardo Manca progetto impianto,
manca scheda tecnica

87 Scaramozzino Carenza documentazione:
Ombretta impossibile fare

l’istruttoria
90 Costa Elio Carenza documentazione:

impossibile fare
l’istruttoria

93 Papalia Maria Rosa Carenza documentazione:
impossibile fare
l’istruttoria

99 Ferraris Lorenzo Domanda pervenuta
a mano

103 Medicina Lorenzo Domanda pervenuta
a mano

105 Chitti Cristina Manca progetto impianto
117 Moneglia S.r.l. Più domande nella stessa

busta
128 Bevegni Agostino Installazione impianto

sul terreno
132 Edil. De Francesco Manca progetto impianto,

s.a.s. manca scheda tecnica
133 Jamarovia s.n.c. Manca progetto impianto
143 Gandolfo Manca progetto impianto

Massimiliano
154 Trident s.r.l. Carenza documentazione:

impossibile fare
l’istruttoria

155 Garibaldi Alessandra Carenza documentazione:
impossibile fare
l’istruttoria

157 Trimboli Marino Installazione impianto
sul terreno

167 Di Marco Lauro Carenza documentazione:
impossibile fare
l’istruttoria

2) di approvare le due graduatorie dei progetti
ritenuti ammissibili a finanziamento di cui
all’allegato 1 del presente decreto quale sua
parte integrante e sostanziale;

3) di concedere i contributi in conto capitale
come segue:

a) graduatoria soggetti pubblici:

nella percentuale richiesta agli interventi
dalla posizione n. 1 al n. 12, e in misura
parziale per esaurimento dei fondi stanzia-
ti al richiedente posizionato al n. 13;

b) graduatoria soggetti privati:

nella percentuale richiesta agli interventi
dalla posizione n. 1 al n. 34, e in misura
parziale per esaurimento dei fondi stanzia-
ti al richiedente posizionato al n. 35;

4) di autorizzare l’impegno ai sensi dell’art. 79
della legge regionale n. 42/77 e successive mo-
dificazioni, della somma di E 1.013.288,95 sul
capitolo 8751 del bilancio del corrente eser-
cizio, gestione competenza, ad oggetto ‘‘Con-
tributi in conto capitale per l’uso razionale
dell’energia, per il risparmio energetico e per
lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia
previsti dagli artt. 8, 10 e 13 della legge
9.1.1991, n. 10’’, e di E 609.903,08 sul capitolo
e 8753 ad oggetto ‘‘Contributi per l’attuazione
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del programma tetti fotovoltaici (D.M. Am-
biente 16.3.2001)’’ a favore dei beneficiari di
cui all’allegato del presente provvedimento,
per l’importo a fianco di ciascuno indicato;

5) di dare atto che il contributo spettante verrà
erogato ai sensi dell’art. 83 della citata legge
regionale 42/77 e successive modificazioni in
due fasi con le seguenti modalità:

a) soggetti pubblici acconto del 50% a fronte
dell’acquisizione al Servizio Energia della
comunicazione di avvenuto inizio lavori;

b) soggetti privati acconto del 50% a fronte
dell’acquisizione al Servizio Energia della
documentazione di spesa sostenuta pari ad
almeno il 50% della spesa totale ammessa;

c) il saldo del contributo avverrà previa veri-
fica della documentazione di fine lavori
trasmessa al Servizio Energia e consistente
nelle fatture debitamente quietanzate con-
formi alle vigenti leggi fiscali e nella copia
del certificato di collaudo o di regolare
esecuzione dell’opera.

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso
T.A.R. della Liguria, entro 60 giorni o alternati-
vamente, ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica entro 120 dalla data di notifica,
comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Arcangelo Picone

(allegato disponibile presso Servizio Energia)

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE MOBILITÀ TRASPORTI E VIABILITÀ

28.06.2002 N. 1276

L.r. 25.2.1988 n. 8. Nomina di n. 17 verificatori titoli di viaggio dipendenti del
consorzio ACTS SpA di Savona.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-- si nominano i sottoelencati dipendenti del Consorzio ACTS SpA di Savona, ai sensi del comma 1
dell’art. 8 della l.r. 8/1988 agenti di polizia amministrativa;

Cognome Nome Luogo di nascita Pr Data Matricola reg.

ABATE Sergio Noli SV 15.03.1960 655.
ARTEMISIO Luciano Pietra Ligure SV 10.10.1953 656.
AVONDOGLIO Roberto Aosta AO 13.07.1959 657.
CANEVARI Walter Savona SV 03.12.1970 658.
DELFINO Franco Savona SV 07.10.1950 659.
DISINT Luigino Lusevera UD 22.04.1955 660.
IVALDO Lorenzo Calizzano SV 22.01.1941 661.
LUPIERI Massimiliano Savona SV 12.03.1968 662.
MARENCO Giovanni Battista Varazze SV 04.01.1950 663.
MORTARA Antonio Portici NA 15.11.1954 664.
PELUFFO Nicolino Vado Ligure SV 28.03.1961 665.
PENNINO Emiliano Cairo Montenotte SV 28.05.1968 666.
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PREGLIASCO Francesco Savona SV 15.04.1954 667.
ROVELLO Giovanni Sassello SV 24.07.1953 668.
SCARRONE Mauro Quiliano SV 07.01.1952 669.
SISMONDI Claudio Saliceto CN 03.03.1959 670.
TALLU Tarcisio Carbonia CA 05.11.1953 671.

-- si iscrivono i suddetti dipendenti nell’elenco regionale, di cui al comma 1 dell’art. 9 della l.r. n.
8/88;

-- i incaricano gli stessi all’accertamento ed alla contestazione delle violazioni di cui alla l.r. 8/1988;

-- il presente decreto è pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Carlo Maggi

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE MOBILITÀ TRASPORTI E VIABILITÀ

28.06.2002 N. 1277

L.R. 25/2/1988 n. 8. nomina di n. 41 verificatori titoli di viaggio della AMT SpA
di Genova.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-- si nominano i sottoelencati dipendenti della AMT SpA di Genova, ai sensi del comma 1 dell’art.
8 della l.r. 8/1988 agenti di polizia amministrativa;

Cognome Nome Luogo di nascita Pr Data nascita Matricola reg.

ABETE Marco Genova GE 04.08.1959 614
BARALDI Gianfranco Bondeno FE 04.02.1959 615
BAZZANI AZZOLINI Sergio Genova GE 11.06.1957 616
BERNABINI Riccardo Genova GE 19.01.1966 617
BERTOLINI Paolo Genova GE 29.05.1962 618
BORMIDA Ezio Genova GE 11.05.1963 619
CANNAVACCIUOLO Antonio Torre Annunziata NA 21.09.1956 620
CASALI Claudio Genova GE 20.06.1965 621
CASAMASSIMA Antonio Matera MT 05.03.1950 622
CERVETTO Ettore Genova GE 09.12.1949 623
CURRARINO Maurizio Genova GE 08.08.1958 624
CUSATO Sandro Genova GE 05.05.1964 625
DAGLIO Mauro Genova GE 27.12.1963 626
FANTI Giovanni Genova GE 22.12.1952 627
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FORNACIARI Marco Genova GE 25.01.1961 628
GALLAZZI Enrico Savona SV 08.05.1949 629
GARBINI Agostino Genova GE 28.08.1955 630
GARDELLA Gino Genova GE 05.08.1955 631
GIACOMINI Paolo Genova GE 18.06.1957 632
GUALA Mauro Genova GE 12.12.1959 633
GUGLIEMUCCI Marco Genova GE 25.08.1961 634
IENTILE Antonio Genova GE 14.04.1949 635
LANGELLA Gabriele Recco GE 02.02.1957 636
MARTINONI Maurizio Genova GE 29.08.1959 637
MORETTI Gian Luigi Genova GE 30.09.1957 638
PARODI Giorgio Genova GE 09.12.1960 639
PECORARI Auro Genova GE 03.12.1953 640
PELLEGRINO Massimo Genova GE 10.11.1959 641
PESCI Stefano Genova GE 08.10.1958 642
PETTIROSSI Luigi Genova GE 02.08.1955 643
PINNA Luciano Carbonia CA 16.04.1950 644
PISERÀ Giuseppe Vibo Valentia CZ 19.03.1957 645
RICCI Angelo Genova GE 16.04.1964 646
RICCI Paola Genova GE 12.07.1961 647
ROCCA Fabio Genova GE 10.10.1963 648
RONCALLO Giorgio Campomorone GE 19.03.1958 649
SANTIN Massimo Genova GE 26.02.1966 650
SCHIARETTI Franco Genova GE 25.08.1957 651
SCOGNAMILLO Giampiero Genova GE 24.03.1956 652
SEROTTI Gianmarco Bogliasco GE 19.03.1953 653
TASSISTRO Fulvio Genova GE 10.06.1961 654

-- si iscrivono i suddetti dipendenti nell’elenco regionale, di cui al comma 1 dell’art. 9 della l.r. n.
8/88;

-- si incaricano gli stessi all’accertamento ed alla contestazione delle violazioni di cui alla l.r. 8/1988;

-- il presente decreto è pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Carlo Maggi

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE MOBILITÀ TRASPORTI E VIABILITÀ

28.06.2002 N. 1278

L.r. 25/2/1988 n. 8. Nomina di n. 36 verificatori titoli di viaggio dipendenti del
consorzio ATC di La Spezia.

IL DIRIGENTE

omissis
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DECRETA

-- si nominano i sottoelencati dipendenti del Consorzio ATC di La Spezia, ai sensi del comma 1
dell’art. 8 della l.r. 8/1988 agenti di polizia amministrativa;

Cognome Nome Luogo di nascita Pr Data Matricola reg.

BALDINI Renzo La Spezia SP 05.06.1960 578
BERTOLONI Alfio La Spezia SP 05.03.1949 579
BONCI Renzo Siena SI 15.02.1952 580
BORDIGONI Silvio Pignone SP 26.01.1953 581
BRUNI Fausto La Spezia SP 16.11.1964 582
CAPUTO Davide La Spezia SP 01.06.1968 583
CARIOLA Giorgio Follo SP 16.10.1953 584
CASALE Antonio La Spezia SP 25.06.1958 585
CASOLARI Mario Lucca LU 13.04.1952 586
CECINA Graziano Ameglia SP 04.09.1959 587
CONTI Marco Sarzana SP 09.02.1966 588
CORBANI Ermanno La Spezia SP 07.09.1950 589
COZZANI Roberto Riccò del Golfo SP 11.03.1948 590
DE PAOLI Flavia Chiavari GE 06.08.1967 591
FERRARI Renzo La Spezia SP 21.03.1965 592
GIANARDI Walter La Spezia SP 24.01.1955 593
GIANNONI Giuliano Sarzana SP 23.10.1956 594
GUGLIELMI Riccardo La Spezia SP 12.03.1962 595
GUGLIELMO Carlo La Spezia SP 02.11.1947 596
MAGNANELLI Marco La Spezia SP 10.06.1970 597
MAINERI Francesco Riomaggiore SP 01.01.1950 598
MONTANO Attilio Ameglia SP 17.03.1950 599
MORETTI Andrea Carrara MS 08.04.1949 600
MORETTI Antonio Ortonovo SP 13.02.1956 601
MORSELLI Giampaolo Sarzana SP 11.03.1949 602
PITZOI Giampiero La Spezia SP 07.02.1951 603
PRETTICO Domenico La Spezia SP 24.06.1964 604
PULIAFITO Graziano Vezzano Ligure SP 08.12.1961 605
REMEDI Aldo La Spezia SP 15.07.1957 606
RICCI Eraldo La Spezia SP 16.04.1956 607
RINALDI Alessandro La Spezia SP 12.03.1962 608
RUGGERI Marco La Spezia SP 31.03.1962 609
SECOLI Carlo La Spezia SP 07.10.1960 610
TEDESCHI Sandro La Spezia SP 20.01.1961 611
VACCHI Roberto La Spezia SP 09.09.1957 612
VENTURI Roberto La Spezia SP 03.07.1958 613

-- si iscrivono i suddetti dipendenti nell’elenco regionale, di cui al comma 1 dell’art. 9 della l.r. n.
8/88;
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-- si incaricano gli stessi all’accertamento ed alla contestazione delle violazioni di cui alla l.r. 8/1988;

-- il presente decreto è pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Carlo Maggi

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE MOBILITÀ TRASPORTI E VIABILITÀ

28.06.2002 N. 1279

L.r. 25/2/1988 n. 8. Nomina di n. 12 verificatori titoli di viaggio dipendenti della
SAR SpA di Cisano sul Neva (SV).

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-- si nominano i sottoelencati dipendenti della SAR SpA di Cisano sul Neva (SV), ai sensi del comma
1 dell’art. 8 della l.r. 8/1988 agenti di polizia amministrativa;

Cognome Nome Luogo di nascita Pr Data Matricola reg.

BERTONE Agostino Albenga SV 31.03.1957 675.
CAPPONI Stelvio Imperia IM 04.02.1962 676.
CAVALLARO Mario Acireale CT 10.01.1959 677.
COMASCHI Aldo Milano MI 30.06.1951 678.
CONDELLO Domenico San Lorenzo RC 03.11.1949 679.
DI VITA Leonardo Villalba CL 02.03.1953 680.
FERRARI Paolo Onzo SV 10.11.1955 681.
ORSO Michele Albenga SV 22.03.1949 682.
RAVERA Valter Millesimo SV 14.09.1959 683.
SCIUTTO Flavio Albenga SV 20.03.1956 684.
SCOTTO Giancarlo Orco Feglino SV 21.06.1959 685.
VIGNOLA Marco Albenga SV 08.11.1958 686.

-- si iscrivono i suddetti dipendenti nell’elenco regionale, di cui al comma 1 dell’art. 9 della l.r. n.
8/88;

-- si incaricano gli stessi all’accertamento ed alla contestazione delle violazioni di cui alla l.r. 8/1988;

-- il presente decreto è pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Carlo Maggi
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DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE MOBILITÀ TRASPORTI E VIABILITÀ

28.06.2002 N. 1280

L.r. 25/2/1988 n. 8. Nomina di n. 3 verificatori titoli di viaggio dipendenti della
TPT di Carasco (Ge).

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-- si nominano i sottoelencati dipendenti della TPT di Carasco (GE), ai sensi del comma 1 dell’art.
8 della l.r. 8/1988 agenti di polizia amministrativa;

Cognome Nome Luogo di nascita Pr Data Matricola reg.

CALANI Andrea Sestri Levante GE 11.09.1973 672
MARTINIS Raffaello Chiavari GE 30.04.1961 673
ZEREGA Francesco Rapallo GE 14.12.1959 674

-- si iscrivono i suddetti dipendenti nell’elenco regionale, di cui al comma 1 dell’art. 9 della l.r. n.
8/88;

-- si incaricano gli stessi all’accertamento ed alla contestazione delle violazioni di cui alla l.r. 8/1988;

-- il presente decreto è pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Carlo Maggi

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE MOBILITÀ TRASPORTI E VIABILITÀ

28.06.2002 N. 1281

L.r. 25/2/1988 n. 8. Nomina di n. 35 verificatori titoli di viaggio dipendenti della
Riviera Trasporti SpA di Imperia.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

-- si nominano i sottoelencati dipendenti della Riviera Trasporti SpA di Imperia, ai sensi del comma
1 dell’art. 8 della l.r. 8/1988, agenti di polizia amministrativa:
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Cognome Nome Luogo di nascita Pr Data Matricola reg.

ALBERIGO Ilario Albenga SV 28.12.1954 687.
ALLARIA Gianfranco Sanremo IM 26.01.1958 688.
AMMIRATI Giulio Badalucco IM 06.01.1958 689.
BALBO Eleonildo Taggia IM 24.07.1957 690.
CACCAVELLI Rocco Castelnuovo della Daunia FG 10.07.1953 691.
CALLIGARO Lorenzo Civezza IM 20.11.1947 692.
CALZIA Giuliano Imperia IM 17.05.1961 693.
CATALANO Fortunato Menfi AG 16.02.1954 694.
CHIAPPORI Francesco Imperia IM 24.06.1951 695.
DOMENIGHINI Giancarlo Sanremo IM 24.07.1956 696.
FARALDI Renzo Sanremo IM 05.02.1950 697.
GALLIZZI Michelangelo Polistena RC 20.10.1949 698.
GARIBALDI Carlo Imperia IM 07.04.1957 699.
GARIBALDI Fabrizio Imperia IM 20.10.1956 700.
GARIBALDI Giampiero Imperia IM 12.02.1957 701.
GIORDANO Franco Genova GE 04.03.1953 702.
GORLERO Giovanni Imperia IM 08.10.1960 703.
GRAMEGNA Marco Sanremo IM 26.05.1958 704.
GUARNACCIA Gerardo Senerchia AV 15.11.1953 705.
GUGLIERI Sergio Albenga SV 05.01.1959 706.
IARIA Luciano Sanremo IM 18.04.1954 707.
LAURA Flavio Bajardo IM 19.07.1958 708.
LEONE Gino Bisenti TE 04.08.1952 709.
LUCIANI Claudio Sanremo IM 15.07.1957 710.
MELLINO Domenico Varapodio RC 04.01.1947 711.
MININNO Armando Sanremo IM 31.07.1953 712.
PUCCELLI Silvano Sanremo IM 31.10.1954 713.
RATTALINO Giacomo Andora SV 18.12.1956 714.
RIGOLI Salvatore Gioia Tauro RC 07.03.1954 715.
RODÀ Giacomo Sanremo IM 04.07.1951 716.
SASSO Giampiero Triora IM 02.06.1954 717.
TEMPESTINI Claudio Sanremo IM 31.03.1959 718.
VALDANO Roberto Sanremo IM 07.02.1960 719.
VIGLIONE Angelo Pietrabruna IM 28.11.1959 720.
VOLPONE Claudio Loreto Aprutino PE 08.11.1955 721.

-- si iscrivono i suddetti nell’elenco regionale, di cui al comma 1 dell’art. 9 della l.r. n. 8/88;

-- si incaricano gli stessi all’accertamento ed alla contestazione delle violazioni di cui alla l.r. 8/1988;

-- il presente decreto è pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Carlo Maggi
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE MOBILITÀ TRASPORTI

E VIABILITÀ

28.06.2002 N. 1282

Legge regionale 25 febbraio 1988, n.8.
Furto placca di riconoscimento verifi-
catore titoli di viaggio. Annullamento
della matricola regionale n. 798 e sua
sostituzione.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-- il numero di matricola 798 dell’elenco regio-
nale dei soggetti autorizzati ad accertare e
contestare le violazioni per irregolarità dei ti-
toli di viaggio è annullato;

-- al sig. Ricchini Luca, nato Chiavari (GE) il 17
luglio 1964, già autorizzato all’accertamento
ed alla contestazione di violazioni corredate di
sanzione amministrativa pecuniaria in mate-
ria di trasporto pubblico di interesse locale,
con d.P.G.R. n.987 in data 6 ottobre 1993 e
nominato con lo stesso decreto agente di po-
lizia amministrativa, con il numero di matri-
cola regionale 798, è assegnato il nuovo nu-
mero di matricola regionale 722.

-- Il Direttore d’Esercizio della Tigullio Pubblici
Trasporti S.p.A. di Carasco, ai sensi di quanto
disposto con D.G.R. n. 760 del 23 febbraio
1989, provvederà a ritirare la placca del pre-
detto agente, portante il numero di matricola
regionale 798, che è annullato.

-- Il presente decreto sarà pubblicato per estratto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Carlo Maggi

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO QUALITÀ

DELLE PRODUZIONI
E ASSISTENZA TECNICA

01.07.2002 N. 1290

Reg. (CE) n. 2815/98, art. 4. Riconosci-
mento ed identificazione alfanumeri-
ca di imprese del settore oleario. Ditta
Pietro Isnardi Alimentari spa - Impe-
ria. Determinazione.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per i motivi in premessa indicati:

1. di approvare il riconoscimento di impianto di
condizionamento di oli extravergini e vergini
di oliva a denominazione di origine, della Dit-
ta Pietro Isnardi Alimentari spa, con sede in
Imperia, Via De Amicis 20, in quanto confor-
me ai requisiti previsti dalla normativa vigen-
te;

2. di attribuire alla soprariportata Ditta Pietro
Isnardi Alimentari spa, con sede in Imperia,
il codice di identificazione alfanumerica -
IM09 - ai sensi dell’art 1 del DPR n. 458 del
27.10.1999;

3. di iscrivere, ai sensi della DGR n. 1269/00, la
soprariportata Ditta Pietro Isnardi Alimentari
spa al n. 18 dell’Elenco regionale di seguito
indicato:

N. DITTA INDIRIZZO CODICE
1 SANTAGATA s.r.l. Via N. Bixio 20 -

Chiavari (GE) GE01
2 RAINERI S.p.A. Via T. Schiva 68 -

Imperia IM01
3 FRANCESCO E Via G. Marconi 1 -

LUIGI MERANO Chiusavecchia (IM) IM02
4 GIUSEPPE CALVI Via Garessio 56 -

& C. Imperia IM03
5 OLIO GUARDONE Via Garessio 52 - Imperia IM04
6 CAVANNA OLI Via Pontasso 24 -

Casella (GE) GE02
7 FRANTOIO Via Parma 402 -

PORTOFINO Chiavari (GE) GE03
8 COOP VALLATA Loc. Le Ghiare 20 -

DI LEVANTO Levanto (SP) SP01
9 G. CRESPI Corso Italia 81 -

E FIGLI Ceriana (IM) IM05
10 FRANTOIO Via ValleCalda 25 -

ABELLO Campo L. (GE) GE04
11 RAVINI Loc. Vincinella -

E MALONI S. Stefano M. (SP) SP02

Anno XXXIII - N. 30                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                  Parte II 24.7.2002 - pag. 3431



12 AMORETTI Via Argine Sin. 102 -
& GAZZANO Imperia IM06

13 FRANTOIO Via Piemonte 152 -
OLIVE MARCO Leca d’Albenga (SV) SV01

14 OLIO ANFOSSO Via IV Novembre 96 -
Chiusavecchia (IM) IM07

15 SAN LORENZO srl Via Nazionale 373 -
Imperia IM08

16 BAGLIETTO Via Roma 137 -
e SECCO sas Villanova d’Albenga (SV) SV02

17 A. FRANTOIO Via Mameli 7 -
SOMMARIVA sas Albenga (SV) SV03

18 PIETRO ISNARDI Via De Amicis 20 -
ALIMENTARI Imperia IM09

4. trasmettere il presente atto al Ministero per
le Politiche Agricole e Forestali, per quanto
di competenza del Ministero stesso;

5. di pubblicare il presente provvedimento, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

DECRETO DIRIGENTE UFFICIO
QUALITÀ DELLE PRODUZIONI

E ASSISTENZA TECNICA

01.07.2002 N. 1291

Reg. (CE) n. 2815/98, art. 4. Riconosci-
mento ed identificazione alfanumeri-
ca di imprese nel settore oleario. Ditta
Frantoio Sant’Agata di Oneglia di
Mela C & C. sas - Imperia Determina-
zione.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per i motivi in premessa indicati:

1. di approvare il riconoscimento di impianto di
condizionamento di oli extravergini e vergini
di oliva a denominazione di origine, della Dit-
ta Frantoio Sant’Agata di Oneglia di Mela C.
& C. con sede in Via Scuole, Fraz Sant’Agata
- Imperia, in quanto conforme ai requisiti
previsti dalla normativa vigente;

2. di attribuire alla soprariportata Ditta Fran-
toio Sant’Agata di Oneglia di Mela C. & C.
sas, con sede in Imperia, il codice di identi-
ficazione alfanumerica - IM10 - ai sensi
dell’art 1 del DPR n.458 del 27.10.1999;

3. di iscrivere, ai sensi della DGR n. 1269/00, la
soprariportata Ditta Frantoio Sant’Agata di
Oneglia di Mela C. & C. sas, al n. 19 dell’Elen-
co regionale di seguito indicato:

N. DITTA INDIRIZZO CODICE
1 SANTAGATA s.r.l. Via N. Bixio 20 -

Chiavari (GE) GE01
2 RAINERI S.p.A. Via T. Schiva 68 - Imperia IM01
3 FRANCESCO E Via G. Marconi 1 -

LUIGI MERANO Chiusavecchia (IM) IM02
4 GIUSEPPE CALVI Via Garessio 56 -

& C.  Imperia IM03
5 OLIO GUARDONE Via Garessio 52 - Imperia IM04
6 CAVANNA OLI Via Pontasso 24 -

Casella (GE) GE02
7 FRANTOIO Via Parma 402 -

PORTOFINO Chiavari (GE) GE03
8 COOP VALLATA Loc. Le Ghiare 20 -

DI LEVANTO Levanto (SP) SP01
9 G. CRESPI Corso Italia 81 -

E FIGLI Ceriana (IM) IM05
10 FRANTOIO Via ValleCalda 25 -

ABELLO Campo L. (GE) GE04
11 RAVINI Loc. Vincinella -

E MALONI S. Stefano M. (SP) SP02
12 AMORETTI Via Argine Sin. 102 -

& GAZZANO Imperia IM06
13 FRANTOIO OLIVE Via Piemonte 152 -

MARCO Leca d’Albenga (SV) SV01
14 OLIO ANFOSSO Via IV Novembre 96 -

Chiusavecchia (IM) IM07
15 SAN LORENZO srl Via Nazionale 373 -

Imperia IM08
16 BAGLIETTO e Via Roma 137 -

SECCO sas Villanova d’Albenga (SV) SV02
17 A. FRANTOIO Via Mameli 7 -

SOMMARIVA sas Albenga (SV) SV03
18 P. ISNARDI P.za De Amicis 20 -

ALIMENTARI spa Imperia IM09
19 SANT’AGATA Via Scuole

DI ONEGLIA sas Fraz. Sant’Agata - Imperia IM10

4. trasmettere il presente atto al Ministero per
le Politiche Agricole e Forestali, per quanto
di competenza del Ministero stesso;

5. di pubblicare il presente provvedimento, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO TUTELA PAESISTICA

05.07.2002 N. 1354

Albo regionale degli esperti in materia
di bellezze naturali ex art. 3 della l.r.
21.8.1991, n. 20. Nono aggiornamen-
to.

IL DIRIGENTE

Visto il Titolo II del Decreto Legislativo 29
ottobre 1999, n. 490, recante il testo Unico delle
disposizioni legislative in materia di beni cultu-
rali e ambientali, emanato a norma dell’art. 1
della Legge 8 ottobre 1997, n. 352;

Visto l’art. 82 del Decreto del Presidente della
Repubblica 24.7.1977, n. 616, come modificato
dall’art. 146 del Decreto Legislativo n. 490/1999,
con il quale le funzioni amministrative concer-
nenti la protezione delle bellezze naturali sono
state delegate alle Regioni;

Vista la Legge Regionale 21.8.1991, n. 20 e
s.m., la quale - nel riordinare le competenze per
l’esercizio delle funzioni amministrative in ma-
teria di bellezze naturali, mediante subdelega
alle Province di nuove competenze ed amplia-
mento della subdelega già conferita ai Comuni
con Legge Regionale 18.3.1980, n. 15, come mo-
dificata con Legge Regionale 19.11.1982, n. 44 -
ha previsto sub art. 3 la formazione di un appo-
sito Albo di Esperti nella suddetta materia, in
modo che:

• le Amministrazioni Comunali, a norma del
comma 1 dell’ora citato art. 3, sono tenute a
scegliere i membri esperti delle proprie Com-
missioni Edilizie Integrate, al cui parere favo-
revole è subordinato il rilascio da parte del
Sindaco dell’autorizzazione prescritta dall’art.
151 del citato Testo Unico;

• le Amministrazioni Provinciali sono tenute a
scegliere alcuni membri dell’eventuali apposite
Commissioni di lavoro istituite a norma
dell’art. 6, comma 2, della medesima legge re-
gionale per l’esercizio delle funzioni ad esse
subdelegate in materia;

Vista la propria deliberazione n. 204 in data

30.1.1992 e successive modificazioni con la qua-
le è stata istituita la Commissione consultiva pre-
vista dal comma 9 del più volte richiamato art.
3 ai fini della formazione del suddetto Albo e dei
suoi successivi aggiornamenti annuali;

Preso atto che:

a) con deliberazione n. 3676 del 3.8.1992 la
Giunta Regionale ha approvato, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 3, comma 10, lett. b), della ridetta
legge regionale n. 20/1991, l’Albo Regionale in
parola, inserendovi n. 494 esperti;

b) a norma del comma 11 del più sopra citato
art. 3 della l.r. n. 20/1991, si è proceduto all’ag-
giornamento annuale di detto Albo sulla base
delle domande pervenute entro il 31 dicembre di
ogni anno, e segnatamente:

1. con deliberazione della Giunta Regionale n.
5401 del 29.7.1994 di approvazione del primo
aggiornamento dell’Albo di che trattasi, con
conseguente inserimento in esso di ulteriori
n. 58 esperti;

2. con deliberazione della Giunta Regionale n.
1417 del 28.4.1995 di approvazione del secon-
do aggiornamento dell’Albo di che trattasi,
con conseguente inserimento in esso di ulte-
riori n. 17 esperti;

3. con deliberazione della Giunta Regionale n.
1199 del 26.4.1996 di approvazione del terzo
aggiornamento dell’Albo di che trattasi, con
conseguente inserimento in esso di ulteriori
n. 38 esperti;

4. con deliberazione della Giunta Regionale n.
1535 del 30.4.1997 di approvazione del quarto
aggiornamento dell’Albo di che trattasi, con
conseguente inserimento in esso di ulteriori
n. 19 esperti;

5. con deliberazione della Giunta Regionale n.
1569 del 29.5.1998 di approvazione del quinto
aggiornamento dell’Albo di che trattasi, con
conseguente inserimento in esso di ulteriori
n. 26 esperti;

6. con decreto del Dirigente dell’Ufficio Tutela
Paesistica n. 1550 del 29.7.1999 di approva-
zione del sesto aggiornamento dell’Albo di
che trattasi, con conseguente inserimento in
esso di ulteriori n. 31 esperti; 
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7. con decreto del Dirigente dell’Ufficio Tutela
Paesistica n. 1666 del 10.7.2000 di approva-
zione del settimo aggiornamento dell’Albo di
che trattasi, con conseguente inserimento in
esso di ulteriori n. 27 esperti;

8. con decreto del Dirigente dell’Ufficio Tutela
Paesistica n. 1182 del 7.6.2001 di approvazio-
ne dell’ottavo aggiornamento dell’Albo di che
trattasi, con conseguente inserimento in esso
di ulteriori n. 19 esperti;

Considerato che devesi ora procedere al nono
aggiornamento del ridetto Albo con riferimento
alle n. 25 domande pervenute nel corso del 2001;

Che la suddetta Commissione consultiva ha
espresso, in data 17.5.2002, il proprio parere in
merito alle domande di cui sopra, rassegnando
all’Amministrazione il verbale della relativa se-
duta, dal quale risulta che di tali domande, sulla
base dei criteri interpretativi ed applicativi
dell’art. 3, comma 3, della l.r. n. 20/1991, come
approvati dalla Commissione stessa nella seduta
del 26.3.1992 ed aggiornati da ultimo in data
19.5.1999:

a) sono state ritenute non ricevibili, per ini-
doneità del piano di studi prodotto a dimostra-
zione dell’attinenza delle materie in esso com-
prese alla protezione delle bellezze naturali, n. 2
domande presentate dai candidati qui di seguito
elencati in ordine alfabetico:

Bocciardi Gianni;

Negro Claudio;

b) sono state ritenute non ammissibili, per
mancanza dei titoli prescritti o inadeguatezza
di quelli prodotti, n. 5 domande presentate dai
candidati qui di seguito elencati in ordine al-
fabetico:

Biondi Alessandro, per insufficienza dell’atti-
vità progettuale dichiarata in quanto riferita, ol-
trechè ad un periodo di tempo inferiore al trien-
nio, a progetti non aventi significativa rilevanza
paesistico-ambientale;

Musetti Massimo, per insufficenza dell’attivi-
tà progettuale dichiarata in quanto riferita, ol-
trechè ad un periodo di tempo inferiore al trien-
nio, a progetti non aventi significativa rilevanza
paesistico-ambientale;

Rotta Fabio, per insufficenza dell’attività pro-
fessionale dichiarata;

Scarone Giuseppe, per insufficienza dell’atti-
vità progettuale dichiarata in quanto riferita, ol-
trechè ad un periodo di tempo inferiore al trien-
nio, a progetti non aventi significativa rilevanza
paesistico-ambientale ;

Spina Stefania, per insufficienza dell’attività
progettuale dichiarata in quanto riferita a pro-
getti non aventi significativa rilevanza paesisti-
co-ambientale; 

c) sono state conseguentemente ritenute am-
missibili le restanti n. 18 domande per i motivi
rispettivamente indicati nel ridetto verbale;

Ritenuto che sono da condividere i riscontri
e le valutazioni espresse dalla ridetta Commis-
sione e le conclusioni cui la stessa è pervenuta
nella seduta del 17.5.2002, come da relativo ver-
bale;

Precisato che l’inserimento dei suddetti esper-
ti come sopra disposto nell’Albo Regionale di che
trattasi, in ragione della funzione ad esso attri-
buita dall’art. 3 della L.R. n. 20/1991, costituisce
esclusivo titolo di legittimazione per essere chia-
mati a far parte delle Commissioni Edilizie Co-
munali nella loro composizione integrata;

Che gli esperti di cui sopra, se ed in quanto
dipendenti pubblici, potranno essere chiamati a
far parte delle Commissioni Edilizie Integrate
soltanto a seguito di esplicita autorizzazione
dell’Amministrazione di appartenenza;

DECRETA

• sono fatte proprie le conclusioni alle quali è
pervenuta nella seduta del 17.5.2002 la Com-
missione consultiva di cui in premessa coma
da relativo verbale;

• si procede conseguentemente, a norma
dell’art. 3, comma 11, della legge regionale
21.8.1991, n. 20, e con le precisazioni in pre-
messa riportate, al nono aggiornamento
dell’Albo Regionale degli Esperti in materia di
bellezze naturali, approvato con propria Deli-
berazione n. 3676 in data 3.8.1992, il quale
viene a comprendere così anche i n. 18 can-
didati qui di seguito elencati in ordine alfabe-
tico: 
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Alborno Fabrizio
Amandola Francesco
Artuso Antonella
Auteri Monica
Borro Andrea
Casu Giovanna
Gandolfo Cristina
Garibaldi Piero
Ghiglione Tullio
Granelli Claudio
Guido Manuela
Isolabella Elsa
Lingua Giorgio
Moscatelli Walter
Queirolo Enrico
Reverberi Antonella
Ruggia Alberto
Traversaro Anna Maria

• si dà atto che ad oggi l’Albo di che trattasi
risulta costituito da n. 747 esperti, di cui n.
494 inseriti all’atto della formazione
dell’Albo stesso, n. 58 inseriti in sede di pri-
mo aggiornamento, n. 17 inseriti in sede di
secondo aggiornamento, n. 38 inseriti in
sede di terzo aggiornamento, n. 19 inseriti
in sede di quarto aggiornamento, n. 26 inse-
riti in sede di quinto aggiornamento, n. 31
inseriti in sede di sesto aggiornamento, n. 27
inseriti in sede di settimo aggiornamento, n.
19 inseriti in sede di ottavo aggiornamento
e n. 18 inseriti per effetto del presente prov-
vedimento;

• si dispone che il presente decreto venga pub-
blicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria, per ogni effetto di legge

IL DIRIGENTE
Giuliano Bernardini

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

28.6.2002 N. 19545/18156

Comune di Riccò del Golfo - Variante
al PRG ai sensi dell’art. 1, 5o comma,
della L. 1/78 per la realizzazione di un
parcheggio pubblico ed area verde at-
trezzata in località Caresana Nuova.

IL PRESIDENTE

omissis

Che la Civica Amministrazione, con delibera-
zione consiliare n. 56 del 23.11.2001, ha adottato
la variante al PRG ai sensi dell’art. 1, 5o comma,
della L. 1/78 per la realizzazione di un parcheg-
gio pubblico ed area verde attrezzata in località
Caresana Nuova;

omissis

DECRETA

1. È approvata la variante al PRG del Comune
di Riccò del Golfo, adottata, ai sensi dell’art.
1, 5o comma, della L. 1/78, con deliberazione
consiliare n. 56 del 23.11.2001, concernente
il progetto per la realizzazione di un parcheg-
gio pubblico ed area verde attrezzata in loca-
lità Caresana Nuova;

2. Gli elaborati della variante, debitamente vi-
stati, sono depositati ai relativi atti in allegato
al secondo originale del presente decreto qua-
le sua parte integrante;

3. Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria, anche ai sensi e
per gli effetti della L.R. 75/88, nonchè me-
diante deposito, con i relativi allegati ed ela-
borati, presso la Segreteria Comunale a libera
visione del pubblico a norma dell’art. 10, 6o

comma, della L. 1150/42 e s.m.;

4. Ai sensi dell’art. 3, 4o comma, della L. 241/90,
si dà atto che avverso il presente provvedi-
mento è ammessa proposizione di ricorso
giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Liguria, secondo le
modalità di cui alla L. 1034/71, ovvero di ri-
corso straordinario al Capo dello Stato, a nor-
ma del Decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 1199/71, rispettivamente entro 60 e 120
giorni dalla data di avvenuta modificazione
del presente atto.

IL PRESIDENTE
Giuseppe Ricciardi
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DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

28.6.2002 N. 19546/18155

Comune di Riccò del Golfo - Variante
al PRG ai sensi dell’art. 1, 5o comma,
della L. 1/78 per la realizzazione di un
parcheggio pubblico in località Ago-
stinella.

IL PRESIDENTE

omissis

Che la Civica Amministrazione, con delibera-
zione consiliare n. 55 del 23.11.2001, ha adottato
la variante al PRG ai sensi dell’art. 1, 5o comma,
della L. 1/78 per la realizzazione di un parcheg-
gio pubblico in località Agostinella;

omissis

DECRETA

1. È approvata la variante al PRG del Comune
di Riccò del Golfo, adottata, ai sensi dell’art.
1, 5o comma, della L. 1/78, con deliberazione
consiliare n. 55 del 23.11.2001, concernente
il progetto per la realizzazione di un parcheg-
gio pubblico in località Agostinella;

2. Gli elaborati della variante, debitamente vi-
stati, sono depositati ai relativi atti in allegato
al secondo originale del presente decreto qua-
le sua parte integrante;

3. Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria, anche ai sensi e
per gli effetti della L.R. 75/88, nonchè me-
diante deposito, con i relativi allegati ed ela-
borati, presso la Segreteria Comunale a libera
visione del pubblico a norma dell’art. 10, 6o

comma, della L. 1150/42 e s.m.;

4. Ai sensi dell’art. 3, 4o comma, della L. 241/90,
si dà atto che avverso il presente provvedi-
mento è ammessa proposizione di ricorso
giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Liguria, secondo le
modalità di cui alla L. 1034/71, ovvero di ri-
corso straordinario al Capo dello Stato, a nor-

ma del Decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 1199/71, rispettivamente entro 60 e 120
giorni dalla data di avvenuta modificazione
del presente atto.

IL PRESIDENTE
Giuseppe Ricciardi

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

2.7.2002 N. 19607/18531

Comune di Arcola - Variante al PRG
ai sensi dell’art. 9 della L.R. 24/87 re-
lativa al Piano Particolareggiato di
iniziativa pubblica in località Pianaz-
ze.

IL PRESIDENTE

omissis

Che la Civica Amministrazione, con delibera-
zione C.C. n. 64 del 30.10.2001, ha adottato il
Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica in
località Pianazze contestualmente alla variante
al PRG che lo stesso comporta;

omissis

DECRETA

1. È approvata la variante al PRG del Comune
di Arcola, adottata con deliberazione consilia-
re n. 64 del 30.10.2001, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 9 della L.R. 24/87, contestual-
mente al Piano Particolareggiato di iniziativa
pubblica in località Pianazze;

2. Gli elaborati della variante, debitamente vi-
stati, sono depositati ai relativi atti in allegato
al secondo originale del presente decreto qua-
le sua parte integrante;

3. Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria, anche ai sensi e
per gli effetti della L.R. 75/88, nonchè me-
diante deposito, con i relativi allegati ed ela-
borati, presso la Segreteria Comunale a libera
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visione del pubblico a norma dell’art. 10, 6o

comma, della L. 1150/42 e s.m.;

4. Ai sensi dell’art. 3, 4o comma, della L. 241/90,
si dà atto che avverso il presente provvedi-
mento è ammessa proposizione di ricorso
giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Liguria, secondo le
modalità di cui alla L. 1034/71, ovvero di ri-
corso straordinario al Capo dello Stato, a nor-
ma del Decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 1199/71, rispettivamente entro 60 e 120
giorni dalla data di avvenuta modificazione
del presente atto.

IL PRESIDENTE
Giuseppe Ricciardi

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA
E LINEE ELETTRICHE

DELLA PROVINCIA DI GENOVA

03.06.2002. N. 3101

Pratica n. 3702. Corso d’acqua: Sorg.
Renada Trib. Del Rio La Croce (baci-
no del Torr. Gioventina). Domanda in
data: 14.03.2001 dei Sigg. Rebora Ivo
e Rebora Stelvio per subingresso nella
concessione di derivazione acqua ad
uso agricolo - abbeveraggio - bestiame
assentita alla ditta Rebora Giuseppe
con Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 1087 in data
09.10.1985. In Comune di Campomo-
rone.

IL DIRIGENTE

omissis

Dispone

Art. 1) - La Ditta Ivo Rebora e Stelvio Rebora
riconosciuti titolare della concessione assentita
alla Ditta Rebora Giuseppe con Decreto del Pre-
sidente dell G:R: n. 1087 in data 09.10.1985 per
derivare da una Sorgente Renada trib. Del Rio
La Croce (Bacino del Rio Gioventina) moduli

0,00014 (LS 0,014) di acqua per uso agricolo
e abbeveraffio bestiame nel Comune di Cam-
pomorone alle stesse condizioni, con lo stesso
canone e con la medesima scadenza del
31.07.2015 di cui al disciplinare n. 181/85 di
repertorio in data 31.07.1985, che regola la
concessione di cui trattasi, nonchè con l’obbli-
go del pagamento di eventuali canoni arretrati
rimasti insoluti.

Art. 2) - Estratto del presente provvedimento
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria ai sensi dell’art. 9 della L.R.
28.12.1988, n.75.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA
E LINEE ELETTRICHE

DELLA PROVINCIA DI GENOVA

03.06.2002 N. 3102

Pratica n. 3496. Corso d’acqua: Rio
Torre sorg. Trib. Rio Torre (bac. Torr.
Sori). Ditta: Olcese Ricci S.r.l. Doman-
da in data: 24.04.02 ed integrativa in
data 14.05.2002, di rinuncia alla con-
cessione di derivazione acqua per uso
industriale con restituzione a suo
tempo assentita con D.P.G.R. n. 605 in
data 07.06.1982 alla Ditta Sorimast
S.p.A. in comune di Sori.

IL DIRIGENTE

omissis

Dispone

Art. 1) - È accolta l’istanza in data 14.05.02
della ditta Olcese Ricci S.r.l. di rinuncia alla con-
cessione assentita alla ditta Sorimast S.p.A. con
D.P.G.R. n. 605 in data 07.06.1982 per derivare
dal Rio Torre e da una sorgente tributaria in
sponda destra del Rio Torre (bacino del Torrente
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Sori) in località La Torre del comune di Sori,
una portata non superiore a mod. 0,00116 (L/S
0,116) per uso industriale con restituzione.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
- AREA12 - VIABILITÀ ESPROPRI
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

28.06.2002 N. 3687/54863

GE/110. Comune di Genova. Variante
suppletiva riguardante i lavori di ma-
nutenzione straordinaria e adegua-
mento alle normative vigenti dell’edi-
ficio sede della scuola media ‘‘Alessi’’
sito in Piazza Bonavino, 4. Imposizio-
ne di Servitù, a favore del Comune di
Genova, dell’immobile necessario

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del T.U. ‘‘Leg-
gi sull’ordinamento degli Enti Locali’’, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;

Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs
165/01;

omissis

DISPONE

1) l’imposizione di servitù permanente, a fa-
vore del Comune di Genova, per posa in opera
di allaccio rete bianca sul sottoriportato immo-
bile interessato dai lavori di manutenzione
straordinaria ed adeguamento alle normative vi-
genti dell’edificio sede della scuola media ‘‘Alessi’’
sito in Piazza Bonavino, n. 4 e censito nel NCT
del Comune medesimo:

omissis

I dati di identificazione degli immobili sog-
getti ad esprorio, parte integrante del p.1) del
suddetto provvedimento, sono in visione presso

l’Ufficio Espropri della Provincia di Genova - Via
G. Maggio 3.

Genova, 04.07.2002

IL DIRIGENTE
Dott. Mauro Cuttica

PROVINCIA DI SAVONA
Settore Difesa del Suolo

Servizio: Idrogeologico e Derivazioni
d’acqua

AVVISO

Con domanda pervenuta in data 11.08.2000
la Crosa & C. S.p.A. con sede in Cairo Monte-
notte, località Fornaci n. 26, ha chiesto il rico-
noscimento di derivazione d’acqua per prelevare
da un pozzo di falda sotterranea sito in Loc. For-
naci n. 30 A su terreno contraddistinto al N.C.T.
al Foglio 66 Mappale 313 in Comune di Cairo
Montenotte - una quantità d’acqua di circa 100
metri cubi annui ad uso industriale.

Il prelievo dal pozzo avviene di norma 10 vol-
te l’anno nei giorni feriali e durante l’orario di
lavoro 8,00 - 17,00

Savona, 02.07.2002

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE AA.GG. ED II. SERVIZIO
APPALTI-CONTRATTI-ESPROPRI
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

01.07.2002 N. 10079

PROVINCIA DI SAVONA - S.P. n. 13
‘‘di Valmerula’’ - Lavori di allargamen-
to curve pericolose tra i Km.11+000 e
18+000 in Comune di Testico - Espro-
priazione di immobili a favore della
Provincia di Savona.

IL DIRIGENTE
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omissis

DECRETA

È pronunciata a favore della Provincia di Sa-
vona l’espropriazione degli immobili di seguito
indicati, ubicati nel Comune di Testico necessari
per la realizzazione delle opere di cui all’oggetto

omissis

I dati di identificazione degli immobili e delle
ditte espropriande sono in visione presso l’Uffi-
cio Espropri della Provincia (4o piano).

IL DIRIGENTE DI SETTORE
Dott. Paolo Sinisi

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE AA.GG. ED II. SERVIZIO
APPALTI-CONTRATTI-ESPROPRI
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

01.07.2002 N. 10080

PROVINCIA DI SAVONA - S.P. n. 27
‘‘Finale Ligure - Orco Feglino’’ - Lavori
di somma urgenza per la messa in si-
curezza e il disciplinamento acque dal
Km. 5+650 al Km. 6+150 in Comune
di Orco Feglino - Eventi alluvionali
2000 - Espropriazione di immobili per
realizzazione di opere di pubblica uti-
lità a favore della Provincia di Savona.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

È pronunciata a favore della Provincia di Sa-
vona l’espropriazione degli immobili di seguito
indicati, ubicati nel Comune di Orco Feglino ne-
cessari per la realizzazione delle opere di cui
all’oggetto

omissis

I dati di identificazione degli immobili e delle
ditte espropriande sono in visione presso l’Uffi-

cio Espropri della Provincia (4o piano).

IL DIRIGENTE DI SETTORE
Dott. Paolo Sinisi

ORDINANZA DEL DIRIGENTE
SETTORE AFFARI GENERALI
ED ISTITUZIONALI SERVIZIO

APPALTI-CONTRATTI-ESPROPRI
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

26.06.2002 N. 1055

COMUNE DI BERGEGGI - Lavori di
realizzazione parcheggio in via Co-
lombo - Realizzazione di opere di pub-
blica utilità - Ordinanza di versamen-
to indennità provvisoria di espropria-
zione

omissis

IL DIRIGENTE

omissis

ORDINA

il versamento nella Cassa DD.PP. - Sez. di Sa-
vona - della somma come di seguito indicata, da
convertirsi in polizza di deposito a favore della
sottospecificata ditta...

omissis

I dati di identificazione degli immobili e delle
ditte espropriande sono in visione presso l’Uffi-
cio Espropri della Provincia (4o piano).

IL DIRIGENTE DI SETTORE
Dott. Paolo Sinisi

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
SERVIZIO OPERE IDRAULICHE -

RISORSE IDRICHE
E LINEE ELETTRICHE

DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

19.06.2002 N. 338

Nulla Osta n. 10379 Corso d’acqua:
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Casserola. Domanda della Ditta: Roc-
chetta Vara Comune. Relativa all’au-
torizzazione per la sistemazione di un
tratto dell’alveo del corso d’acqua del-
lo sviluppo complessivo di 95.00 m. di
cui 45.00 m. di scogliera e 50.00 m. di
risagomatura dell’alveo per opportu-
no raccordo ai lavori già eseguiti. In
Comune di: Rocchetta Vara.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

il rilascio alla ditta: Rocchetta Vara Comune,
fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, del
nulla osta ai soli fini idraulici per la sistemazio-
ne di un tratto dell’alveo del corso d’acqua dello
sviluppo complessivo di 95.00 m. di cui 45.00 m.
di scogliera e 50.00 m. di risagomatura dell’alveo
per opportuno raccordo ai lavori già eseguiti. Di-
fesa spondale con materiale prelevato dall’alveo
del corso d’acqua e, per un tratto di ml. 40,00,
rinforzato con massi naturali ciclopici, in con-
formità dei disegni vistati da questo Servizio.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

AUTORIZZAZIONE DEL
RESPONSABILE AREA SERVIZI

AGRARI DELLA COMUNITÀ
MONTANA INGAUNA

26.06.2002 N. 5

L.R. 21.07.1983 N. 30 art. 1 comma c.
Richiedente: Consorzio Agrario Delle
Provincie del Nord-Ovest Scarl. Ri-
chiesta di autorizzazione per la vendi-
ta di piante, parti di piante, sementi.
Comune di Albenga. Riferimenti Cata-
stali: Reg. Tore Pernice complesso
Polo 90 Leca Albenga

IL RESPONSABILE
DELL’AREA SERVIZI AGRARI

Vista la Legge 18.06.1931 n. 987 e s.m.i

Vista la L.R. 21.07.1983 n. 30.

Vista la Legge 15.05.1997 n. 127 ed in parti-
colare l’art. 6 comma 2 che modifica l’art. 51
della Legge 08.06.1990 n. 142

Vista la domanda pervenuta in data 20.06.02
presentata da Sandro Montevecchi nato a Faen-
za, il 29.12.45, in qualità di direttore generale
del consorzio su citato, residente in comune di
Cuneo c.so Giolitti, 6 intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione alla vendita e al commercio di piante,
parti di piante, sementi, materiale per la molti-
plicazione.

Visto il verbale di accertamento all’uopo re-
datto dal Responsabile del Procedimento

AUTORIZZA

Alla vendita e commercializzazione di piante,
parti di piante, sementi, materiale per la molti-
plicazione nei locali della propria attività sita in
comune di Albenga fz. Leca reg. Torre Pernice
complesso Polo 90.

Albenga 26.06.02

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
DELL’AREA SERVIZI AGRARI

Dott. Agr. Paolo Galizia

DETERMINAZIONE DEL
RESPONSABILE AREA TECNICA

DEL CONSORZIO IMPERIESE

27.06.2002 N. 32

Rilascio autorizzazione per vendita di
piante, parti di piante e semi. Ditta
Montevecchi Sandro.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Vista la domanda pervenuta in data
19.06.2002 con la quale la Ditta Montevecchi
Sandro, Direttore generale del Consorzio Agrario
delle Provincie del Nord-Ovest Scarl, chiede l’au-
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torizzazione alla vendita di piante, parti di pian-
te, bulbi e sementi in genere per l’esercizio com-
merciale sito in Diano Marina via Sottana alla
Foce;

Vista la Legge 18.06.1931 n. 987 e successive
modifiche ed integrazioni, nonchè il regolamen-
to approvato con R.D. n. 1700 del 12.10.1933;

Visto il D.P.R. n. 616 del 24.07.1977;

Vista la Legge Regionale del 21.07.1983 n. 30;

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

DETERMINA

di autorizzare la Ditta Montevecchi Sandro
alla vendita di piante, parti di piante, bulbi e
sementi per l’esercizio commerciale sito in Dia-
no Marina in via Sottana della Foce.

Il RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Carlo Dr. Antonio

DETERMINAZIONE DEL
RESPONSABILE AREA TECNICA

DEL CONSORZIO IMPERIESE

28.06.2002 N. 34

Rilascio autorizzazione per vendita di

piante, parti di piante e semi. Ditta
BERTA GINIO OTTAVIO.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Vista la domanda pervenuta in data
25.06.2002 con la quale la Ditta Berta Ginio Ot-
tavio, titolare dell’esercizio commerciale sito in
Imperia via G. Airenti n. 28, chiede l’autorizza-
zione alla vendita di piante, parti di piante, bulbi
e sementi in genere per l’esercizio commerciale
citato;

Vista la Legge 18.06.1931 n. 987 e successive
modifiche ed integrazioni, nonchè il regolamen-
to approvato con R.D. n. 1700 del 12.10.1933;

Visto il D.P.R. n. 616 del 24.07.1977;

Vista la Legge Regionale del 21.07.1983 n. 30;

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

DETERMINA

di autorizzare la Ditta Berta Ginio Ottavio
alla vendita di piante, bulbi e sementi per l’eser-
cizio commerciale sito in Imperia in via G. Ai-
renti n. 28.

Il RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Carlo Dr. Antonio

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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